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O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’'ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu sei Madre, ci ami e ci
conosci: niente ti &€ nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante volte abbiamo
sperimentato la tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a
Gesu, Principe della pace.

Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del secolo scorso, il
sacrificio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni presi come Comunita delle
Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di avidita, ci
siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’'indifferenza e paralizzare dall’egoismo.
Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con le nostre falsita, alimentare I'aggressivita, sopprimere vite e
accumulare armi, dimenticandoci che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo
dilaniato con la guerra il giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole
fratelli e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo:
perdonaci, Signore!

Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilita, nel mistero d’iniquita del male e della guerra, tu, Madre
santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con amore, desideroso di perdonarci e
rialzarci. E Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore immacolato un rifugio per la Chiesa e per 'umanita.
Per bonta divina sei con noi e anche nei tornanti piu angusti della storia ci conduci con tenerezza.

Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in ogni tempo non ti stanchi di
visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. Ripeti a ciascuno di noi:
“Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu sai come sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del
nostro tempo. Riponiamo la nostra fiducia in te. Siamo certi che tu, specialmente nel momento della prova, non
disprezzi le nostre suppliche e vieni in nostro aiuto.

Cosi hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato I'ora dell'intervento di Gesu e hai introdotto il suo primo
segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto: «Non hanno vino» (Gv 2,3). Ripetilo
ancora a Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino della speranza, si & dileguata la gioia, si &
annacquata la fraternita. Abbiamo smarrito 'umanita, abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni
violenza e distruzione. Abbiamo urgente bisogno del tuo intervento materno.

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.

Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione.

Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo.

Estingui I'odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.

Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare.
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternita.
Regina della pace, ottieni al mondo la pace.

Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato facciano rifiorire questa
valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non tace, la tua preghiera ci disponga alla
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pace. Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono e fuggono sotto il peso delle bombe. Il tuo abbraccio
materno consoli quanti sono costretti a lasciare le loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a
compassione e ci sospinga ad aprire le porte e a prenderci cura del’'umanita ferita e scartata.

Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesu, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha detto: «Ecco tuo
figlio» (Gv 19,26): cosi ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di noi, ha detto: «Ecco tua
madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita e nella nostra storia. In quest’'ora
'umanita, sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno di affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo
attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo
Cuore palpita per loro e per tutti i popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, dall'ingiustizia e dalla miseria.

Noi, dunque, Madre di Dio € nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore immacolato noi stessi,
la Chiesa e 'umanita intera, in modo speciale la Russia e I'Ucraina. Accogli questo nostro atto che compiamo
con fiducia e amore, fa’ che cessi la guerra, provvedi al mondo la pace. Il si scaturito dal tuo Cuore apri le porte
della storia al Principe della pace; confidiamo che ancora, per mezzo del tuo Cuore, la pace verra. A te dunque
consacriamo I'avvenire dell'intera famiglia umana, le necessita e le attese dei popoli, le angosce e le speranze
del mondo.

Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni a scandire le nostre
giornate. Donna del si, su cui & disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi I'armonia di Dio. Disseta I'aridita del
nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai tessuto 'umanita a Gesu, fa’ di noi degli artigiani di
comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen.

[00434-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

ACTE DE CONSECRATION AU CCEUR IMMACULE DE MARIE

OMarie, Mére de Dieu et notre Mére, en cette heure de tribulation nous avons recours a toi. Tu es Mére, tu nous
aimes et tu nous connais: rien de tout ce a quoi nous tenons ne t'est caché. Mére de miséricorde, nous avons
tant de fois fait I'expérience de ta tendresse providentielle, de ta présence qui raméne la paix, car tu nous guides
toujours vers Jésus, Prince de la paix.

Mais nous avons perdu le chemin de la paix. Nous avons oublié la legon des tragédies du siécle passe, le
sacrifice de millions de morts des guerres mondiales. Nous avons enfreint les engagements pris en tant que
Communauté des Nations et nous sommes en train de trahir les réves de paix des peuples, et les espérances
des jeunes. Nous sommes tombés malades d’avidité, nous nous sommes enfermés dans des intéréts
nationalistes, nous nous sommes laissés dessécher par l'indifférence et paralyser par I'égoisme. Nous avons
préfére ignorer Dieu, vivre avec nos faussetés, nourrir I'agressivité, supprimer des vies et accumuler des armes,
en oubliant que nous sommes les gardiens de notre prochain et de la maison commune. Nous avons mutilé par
la guerre le jardin de la Terre, nous avons blessé par le péché le coeur de notre Pére qui nous veut fréres et
sceurs. Nous sommes devenus indifférents a tous et a tout, sauf a nous-mémes. Et avec honte nous disons:
pardonne-nous, Seigneur !

Dans la misére du péché, dans nos fatigues et nos fragilités, dans le mystére d’iniquité du mal et de la guerre,
toi, Mére sainte, tu nous rappelles que Dieu ne nous abandonne pas et qu’il continue a nous regarder avec
amour, désireux de nous pardonner et de nous relever. C’est Lui qui t'a donnée a nous et qui a fait de ton Coeur
immaculé un refuge pour I'Eglise et pour 'lhumanité. Par bonté divine, tu es avec nous, et tu nous conduis avec
tendresse, méme dans les tournants les plus resserrés de I'histoire

Nous recourons donc a toi, nous frappons a la porte de ton Cceur, nous, tes chers enfants qu’en tout temps tu
ne te lasses pas de visiter et d’inviter a la conversion. En cette heure sombre, viens nous secourir et nous
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consoler. Répéte a chacun d’entre nous: “Ne suis-je pas ici, moi qui suis ta Mére?” Tu sais comment défaire les
nceuds de notre coeur et de notre temps. Nous mettons notre confiance en toi. Nous sommes certains que tu ne
meéprises pas nos supplications et que tu viens a notre aide, en particulier au moment de I'épreuve.

C’est ce que tu as fait a Cana de Galilée, quand tu as haté I'heure de l'intervention de Jésus et as introduit son
premier signe dans le monde. Quand la féte était devenue triste, tu lui as dit: « lls n’ont pas de vin » (Jn 2, 3).
Répéte-le encore a Dieu, 6 Mére, car aujourd’hui nous avons épuisé le vin de I'espérance, la joie s’est dissipée,
la fraternité s’est édulcorée. Nous avons perdu 'humanité, nous avons gaché la paix. Nous sommes devenus
capables de toute violence et de toute destruction. Nous avons un besoin urgent de ton intervention maternelle.

Recois donc, 6 Mére, notre supplique.

Toi, étoile de la mer, ne nous laisse pas sombrer dans la tempéte de la guerre.
Toi, arche de la nouvelle alliance, inspire des projets et des voies de réconciliation.
Toi, “terre du Ciel”, rameéne la concorde de Dieu dans le monde.

Eteins la haine, apaise la vengeance, enseigne-nous le pardon.

Libére-nous de la guerre, préserve le monde de la menace nucléaire.

Reine du Rosaire, réveille en nous le besoin de prier et d’aimer.

Reine de la famille humaine, montre aux peuples la voie de la fraternité.

Reine de la paix, obtiens la paix pour le monde.

Que tes pleurs, 6 Mére, émeuvent nos coeurs endurcis. Que les larmes que tu as versées pour nous fassent
refleurir cette vallée que notre haine a asséchée. Et, alors que ne se tait le bruit des armes, que ta priére nous
dispose a la paix. Que tes mains maternelles caressent ceux qui souffrent et qui fuient sous le poids des
bombes. Que ton étreinte maternelle console ceux qui sont contraints de quitter leurs maisons et leur pays. Que
ton Coeur affligé nous entraine a la compassion et nous pousse a ouvrir les portes et a prendre soin de
’humanité blessée et rejetée.

Sainte Mere de Dieu, lorsque tu étais sous la croix, Jésus, en voyant le disciple a tes cétés, t'a dit: « Voici ton fils
» (Jn 19, 26). Il t'a ainsi confié chacun d’entre nous. Puis au disciple, a chacun de nous, il a dit: « Voici ta mére »
(v. 27). Mére, nous désirons t'accueillir maintenant dans notre vie et dans notre histoire. En cette heure,
’humanité, épuisée et bouleversée, est sous la croix avec toi. Et elle a besoin de se confier a toi, de se
consacrer au Christ a travers toi. Le peuple ukrainien et le peuple russe, qui te vénerent avec amour, recourent
a toi, tandis que ton Cceur bat pour eux et pour tous les peuples fauchés par la guerre, la faim, l'injustice et la
misére.

Mére de Dieu et notre Mére, nous confions et consacrons solennellement a ton Cosur immaculé nous-mémes,
I'Eglise et 'humanité tout entiére, en particulier la Russie et 'Ukraine. Accueille cet acte que nous
accomplissons avec confiance et amour, fais que cesse la guerre, assure au monde la paix. Le “oui” qui a jailli
de ton Cceur a ouvert les portes de I'histoire au Prince de la paix ; nous espérons que la paix viendra encore par
ton Cceur. Nous te consacrons I'avenir de toute la famille humaine, les nécessités et les attentes des peuples,
les angoisses et les espérances du monde.

Qu’a travers toi, la Miséricorde divine se déverse sur la terre et que la douce palpitation de la paix recommence
a rythmer nos journées. Femme du “oui”, sur qui I'Esprit Saint est descendu, raméne parmi nous I'harmonie de
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Dieu. Désaltére I'aridité de nos cceurs, toi qui es “source vive d’espérance”. Tu as tissé 'humanité de Jésus, fais
de nous des artisans de communion. Tu as marché sur nos routes, guide-nous sur les chemins de la paix.
Amen.

[00434-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

ACT OF CONSECRATION TO THE IMMACULATE HEART OF MARY

O Mary, Mother of God and our Mother, in this time of trial we turn to you. As our Mother, you love us and know
us: no concern of our hearts is hidden from you. Mother of mercy, how often we have experienced your watchful
care and your peaceful presence! You never cease to guide us to Jesus, the Prince of Peace.

Yet we have strayed from that path of peace. We have forgotten the lesson learned from the tragedies of the last
century, the sacrifice of the millions who fell in two world wars. We have disregarded the commitments we made
as a community of nations. We have betrayed peoples’ dreams of peace and the hopes of the young. We grew
sick with greed, we thought only of our own nations and their interests, we grew indifferent and caught up in our
selfish needs and concerns. We chose to ignore God, to be satisfied with our illusions, to grow arrogant and
aggressive, to suppress innocent lives and to stockpile weapons. We stopped being our neighbour’s keepers
and stewards of our common home. We have ravaged the garden of the earth with war and by our sins we have
broken the heart of our heavenly Father, who desires us to be brothers and sisters. We grew indifferent to
everyone and everything except ourselves. Now with shame we cry out: Forgive us, Lord!

Holy Mother, amid the misery of our sinfulness, amid our struggles and weaknesses, amid the mystery of iniquity
that is evil and war, you remind us that God never abandons us, but continues to look upon us with love, ever
ready to forgive us and raise us up to new life. He has given you to us and made your Immaculate Heart a
refuge for the Church and for all humanity. By God’s gracious will, you are ever with us; even in the most
troubled moments of our history, you are there to guide us with tender love.

We now turn to you and knock at the door of your heart. We are your beloved children. In every age you make
yourself known to us, calling us to conversion. At this dark hour, help us and grant us your comfort. Say to us
once more: “Am | not here, | who am your Mother?” You are able to untie the knots of our hearts and of our
times. In you we place our trust. We are confident that, especially in moments of trial, you will not be deaf to our
supplication and will come to our aid.

That is what you did at Cana in Galilee, when you interceded with Jesus and he worked the first of his signs. To
preserve the joy of the wedding feast, you said to him: “They have no wine” (Jn 2:3). Now, O Mother, repeat
those words and that prayer, for in our own day we have run out of the wine of hope, joy has fled, fraternity has
faded. We have forgotten our humanity and squandered the gift of peace. We opened our hearts to violence and
destructiveness. How greatly we need your maternal help!

Therefore, O Mother, hear our prayer.

Star of the Sea, do not let us be shipwrecked in the tempest of war.

Ark of the New Covenant, inspire projects and paths of reconciliation.

Queen of Heaven, restore God’s peace to the world.

Eliminate hatred and the thirst for revenge, and teach us forgiveness.



Free us from war, protect our world from the menace of nuclear weapons.
Queen of the Rosary, make us realize our need to pray and to love.
Queen of the Human Family, show people the path of fraternity.

Queen of Peace, obtain peace for our world.

O Mother, may your sorrowful plea stir our hardened hearts. May the tears you shed for us make this valley
parched by our hatred blossom anew. Amid the thunder of weapons, may your prayer turn our thoughts to
peace. May your maternal touch soothe those who suffer and flee from the rain of bombs. May your motherly
embrace comfort those forced to leave their homes and their native land. May your Sorrowful Heart move us to
compassion and inspire us to open our doors and to care for our brothers and sisters who are injured and cast
aside.

Holy Mother of God, as you stood beneath the cross, Jesus, seeing the disciple at your side, said: “Behold your
son” (Jn 19:26). In this way he entrusted each of us to you. To the disciple, and to each of us, he said: “Behold,
your Mother” (v. 27). Mother Mary, we now desire to welcome you into our lives and our history. At this hour, a
weary and distraught humanity stands with you beneath the cross, needing to entrust itself to you and, through
you, to consecrate itself to Christ. The people of Ukraine and Russia, who venerate you with great love, now turn
to you, even as your heart beats with compassion for them and for all those peoples decimated by war, hunger,
injustice and poverty.

Therefore, Mother of God and our Mother, to your Immaculate Heart we solemnly entrust and consecrate
ourselves, the Church and all humanity, especially Russia and Ukraine. Accept this act that we carry out with
confidence and love. Grant that war may end and peace spread throughout the world. The “Fiat” that arose from
your heart opened the doors of history to the Prince of Peace. We trust that, through your heart, peace will dawn
once more. To you we consecrate the future of the whole human family, the needs and expectations of every
people, the anxieties and hopes of the world.

Through your intercession, may God’s mercy be poured out on the earth and the gentle rhythm of peace return
to mark our days. Our Lady of the “Fiat”, on whom the Holy Spirit descended, restore among us the harmony
that comes from God. May you, our “living fountain of hope”, water the dryness of our hearts. In your womb
Jesus took flesh; help us to foster the growth of communion. You once trod the streets of our world; lead us now
on the paths of peace. Amen.

[00434-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

AKT DER WEIHE AN DAS UNBEFLECKTE HERZ MARIENS

O Maria, Mutter Gottes, die du auch unsere Mutter bist, wir kommen zu dir in dieser Stunde der Bedrangnis. Du
bist Mutter, du liebst uns und du kennst uns. Dir ist nicht verborgen, was uns im Herzen bewegt. Mutter der
Barmherzigkeit, wie oft haben wir deine zartliche Fiirsorge erfahren, deine friedenbringende Gegenwart, denn
du geleitest uns immer zu Jesus, dem Frsten des Friedens.

Wir aber sind vom Weg des Friedens abgekommen. Wir haben die Lehren aus den Tragddien des letzten
Jahrhunderts und das Opfer der Millionen in den Weltkriegen Gefallenen vergessen. Wir haben die
Verpflichtungen, die wir als Gemeinschaft der Nationen eingegangen sind, nicht erfillt, und wir verraten die
Traume der Volker vom Frieden und die Hoffnungen der jungen Menschen. Wir sind an Gier erkrankt, wir haben
uns in nationalistischen Interessen verschlossen, wir haben zugelassen, dass Gleichguiltigkeit und Egoismus
uns lahmen. Wir haben Gott nicht beachtet, wir haben es vorgezogen, mit unseren Liigen zu leben,
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Aggressionen zu nahren, Leben zu unterdriicken und Waffen zu horten. Dabei haben wir vergessen, dass wir
die Hiter unserer Nachsten und unseres gemeinsamen Hauses sind. Mit Kriegen haben wir den Garten der
Erde verwistet, mit unseren Stinden haben wir das Herz unseres Vaters verletzt, der will, dass wir Briider und
Schwestern sind. Wir sind allen und allem gegeniber gleichgultig geworden, auf3er uns selbst. Und schamerfiillt
sagen wir: Vergib uns, Herr!

Im Elend der Siinde, in unserer Erschépfung und Hinfalligkeit, in der geheimnisvollen Ungerechtigkeit des Bésen
und des Krieges erinnerst du, heilige Mutter, uns daran, dass Gott uns nicht verlasst, sondern stets mit Liebe auf
uns schaut, mit dem Wunsch, uns zu vergeben und uns aufzurichten. Er selbst hat dich uns geschenkt und der
Kirche und der ganzen Menschheit in deinem Unbefleckten Herzen eine Zuflucht geschaffen. Aufgrund der
Liebe Gottes bist du bei uns und auch durch die schwierigsten Momente der Geschichte geleitest du uns voll
Zartlichkeit.

So kommen wir zu dir und klopfen an die Tir deines Herzens, wir, deine geliebten Kinder, die du zu allen Zeiten
unermudlich aufsuchst und zur Umkehr einladst. Komm in dieser dunklen Stunde zu uns, um uns beizustehen
und uns zu trésten. Sag uns immer wieder neu: ,Bin ich denn nicht da, ich, die ich deine Mutter bin?“ Du kannst
die Verstrickungen unseres Herzens und die Knoten unserer Zeit [6sen. Wir setzen unser Vertrauen in dich. Wir
sind gewiss, dass du, besonders in Zeiten der Prifung, unser Flehen nicht verschmahst und uns zu Hilfe
kommst.

So hast du dich auch in Kana in Galilaa verhalten, als du erwirkt hast, dass Jesus eingriff, noch ehe seine
Stunde gekommen war. So hast du der Welt sein erstes Zeichen vermittelt. Als sich die Festesfreude in Trubsal
verwandelt hatte, sagtest du zu ihm: ,Sie haben keinen Wein mehr” (Joh 2,3). Verwende dich erneut fir uns, o
Mutter, denn heute ist uns der Wein der Hoffnung ausgegangen, die Freude ist geschwunden, die
Geschwisterlichkeit verwassert. Wir haben die Menschlichkeit verloren, wir haben den Frieden verspielt. Wir sind
zu aller Gewalt und Zerstérung fahig geworden. Wir bedirfen dringend deines mitterlichen Eingreifens.

Nimm an, o Mutter, unser Gebet.

Du Stern des Meeres, lass uns im Sturm des Krieges nicht untergehen.

Du Arche des Neuen Bundes, zeige uns Méglichkeiten und Wege der Verséhnung.

Fuhre, ,du Irdische im Himmel“, die Welt wieder zu géttlicher Eintracht.

Beende den Hass, besanftige die Rachsucht, lehre uns Vergebung.

Befreie uns von Krieg, bewahre die Welt angesichts der nuklearen Bedrohung.

Du Kénigin vom Rosenkranz, erwecke in uns wieder das Bediirfnis zu beten und zu lieben.
Du Kénigin der Menschheitsfamilie, zeige den Volkern den Weg der Geschwisterlichkeit.
Du Kénigin des Friedens, erbitte der Welt den Frieden.

Deine Traurigkeit, o Mutter, erweiche unsere verharteten Herzen. Die Tranen, die du fur uns vergossen hast,
mdgen dieses Tal wieder aufblihen lassen, das unser Hass verdorren lie®. Lass uns, bei allem Larm der
Waffen, durch dein Gebet zum Frieden finden. Liebkose mit deinen mutterlichen Handen alle, die leiden und vor
den Bomben fliehen. Lass alle, die ihr Zuhause und ihr Land verlassen miissen, in deiner mitterlichen
Umarmung Trost finden. Dein betriibtes Herz erwecke in uns Mitgefihl und drdnge uns, unsere Tlren zu 6ffnen
und uns der verwundeten und verstoRenen Menschen anzunehmen.
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Heilige Mutter Gottes, als du unter dem Kreuz gestanden bist, sagte Jesus, als er den Jliinger neben dir sah:
»oiehe, dein Sohn* (Joh 19,26). Damit hat er dir einen jeden von uns anvertraut. Dann sagte er zu dem Jinger,
und somit zu einem jeden von uns: ,Siehe, deine Mutter” (V. 27). Mutter, wir wollen dich heute in unser Leben
und in unsere Geschichte bereitwillig aufnehmen. Die erschépfte und verstorte Menschheit steht in dieser
Stunde mit dir unter dem Kreuz. Und sie verspuirt die Notwendigkeit, sich dir anzuvertrauen und sich durch dich
Christus zu weihen. Das ukrainische Volk und das russische Volk, die dich liebevoll verehren, kommen zu dir,
und dein Herz schlagt fur sie und fir alle Vélker, die unter Krieg, Hunger, Ungerechtigkeit und Armut leiden.

Mutter Gottes, die du auch unsere Mutter bist, dir vertrauen wir uns an und feierlich weihen wir die Kirche und
die ganze Menschheit, insbesondere Russland und die Ukraine, deinem Unbefleckten Herzen. Nimm diesen
unseren Weiheakt an, den wir mit Vertrauen und Liebe vollziehen. Gib, dass der Krieg aufhért und schenke der
Welt den Frieden. Durch dein von Herzen kommendes Ja trat der Fiirst des Friedens ein in die Geschichte; wir
vertrauen darauf, dass der Friede auch jetzt wieder Uber dein Herz zu uns kommt. Dir also weihen wir die
Zukunft der ganzen Menschheitsfamilie, die Néte und Erwartungen der Vélker, die Angste und Hoffnungen der
Welt.

Die gottliche Barmherzigkeit ergieRRe sich durch dich Gber die Erde und der liebliche Herzschlag des Friedens
bestimme wieder unsere Tage. Frau des Ja, auf die der Heilige Geist herabkam, lass uns miteinander wieder in
die Harmonie Gottes finden. Stille den Durst unserer Herzen, du ,stromender Quell der der Hoffnung®. Du hast
das Menschsein in Jesus eingewoben, so mach auch uns zu Handwerkern der Gemeinschaft. Du bist auf
unseren Wegen gewandelt, geleite uns auf den Pfaden des Friedens. Amen.

[00434-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

ACTO DE CONSAGRACION AL CORAZON INMACULADO DE MARIA

Oh Maria, Madre de Dios y Madre nuestra, nosotros, en esta hora de tribulacién, recurrimos a ti. Tu eres
nuestra Madre, nos amas y nos conoces, nada de lo que nos preocupa se te oculta. Madre de misericordia,
muchas veces hemos experimentado tu ternura providente, tu presencia que nos devuelve la paz, porque tu
siempre nos llevas a Jesus, Principe de la paz.

Nosotros hemos perdido la senda de la paz. Hemos olvidado la leccion de las tragedias del siglo pasado, el
sacrificio de millones de caidos en las guerras mundiales. Hemos desatendido los compromisos asumidos como
Comunidad de Naciones y estamos traicionando los suefios de paz de los pueblos y las esperanzas de los
jévenes. Nos hemos enfermado de avidez, nos hemos encerrado en intereses nacionalistas, nos hemos dejado
endurecer por la indiferencia y paralizar por el egoismo. Hemos preferido ignorar a Dios, convivir con nuestras
falsedades, alimentar la agresividad, suprimir vidas y acumular armas, olvidandonos de que somos custodios de
nuestro projimo y de nuestra casa comun. Hemos destrozado con la guerra el jardin de la tierra, hemos herido
con el pecado el corazon de nuestro Padre, que nos quiere hermanos y hermanas. Nos hemos vuelto
indiferentes a todos y a todo, menos a nosotros mismos. Y con verglienza decimos: perdonanos, Sefior.

En la miseria del pecado, en nuestros cansancios y fragilidades, en el misterio de la iniquidad del mal y de la
guerra, tu, Madre Santa, nos recuerdas que Dios no nos abandona, sino que continia mirandonos con amor,
deseoso de perdonarnos y levantarnos de nuevo. Es El quien te ha entregado a nosotros y ha puesto en tu
Corazén inmaculado un refugio para la Iglesia y para la humanidad. Por su bondad divina estas con nosotros, e
incluso en las vicisitudes mas adversas de la historia nos conduces con ternura.

Por eso recurrimos a ti, llamamos a la puerta de tu Corazoén, nosotros, tus hijos queridos que no te cansas
jamas de visitar e invitar a la conversion. En esta hora oscura, ven a socorrernos y consolarnos. Repite a cada
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uno de nosotros: “; Acaso no estoy yo aqui, que soy tu Madre?”. Tu sabes cdmo desatar los enredos de nuestro
corazon y los nudos de nuestro tiempo. Ponemos nuestra confianza en ti. Estamos seguros de que tu, sobre
todo en estos momentos de prueba, no desprecias nuestras suplicas y acudes en nuestro auxilio.

Asi lo hiciste en Cana de Galilea, cuando apresuraste la hora de la intervencion de Jesus e introdujiste su
primer signo en el mundo. Cuando la fiesta se habia convertido en tristeza le dijiste: «No tienen vino» (Jn 2,3).
Repiteselo otra vez a Dios, oh Madre, porque hoy hemos terminado el vino de la esperanza, se ha desvanecido
la alegria, se ha aguado la fraternidad. Hemos perdido la humanidad, hemos estropeado la paz. Nos hemos
vuelto capaces de todo tipo de violencia y destruccion. Necesitamos urgentemente tu ayuda materna.

Acoge, oh Madre, nuestra suplica.

Tu, estrella del mar, no nos dejes naufragar en la tormenta de la guerra.

Tu, arca de la nueva alianza, inspira proyectos y caminos de reconciliacion.

Tu, “tierra del Cielo”, vuelve a traer la armonia de Dios al mundo.

Extingue el odio, aplaca la venganza, enséfanos a perdonar.

Libranos de la guerra, preserva al mundo de la amenaza nuclear.

Reina del Rosario, despierta en nosotros la necesidad de orar y de amar.

Reina de la familia humana, muestra a los pueblos la senda de la fraternidad.

Reina de la paz, obtén para el mundo la paz.

Que tu llanto, oh Madre, conmueva nuestros corazones endurecidos. Que las lagrimas que has derramado por

nosotros hagan florecer este valle que nuestro odio ha secado. Y mientras el ruido de las armas no enmudece,

que tu oracion nos disponga a la paz. Que tus manos maternas acaricien a los que sufren y huyen bajo el peso

de las bombas. Que tu abrazo materno consuele a los que se ven obligados a dejar sus hogares y su pais. Que
tu Corazon afligido nos mueva a la compasion, nos impulse a abrir puertas y a hacernos cargo de la humanidad
herida y descartada.

Santa Madre de Dios, mientras estabas al pie de la cruz, Jesus, viendo al discipulo junto a ti, te dijo: «Ahi tienes
a tu hijo» (Jn 19,26), y asi nos encomendé a ti. Después dijo al discipulo, a cada uno de nosotros: «Ahi tienes a
tu madre» (v. 27). Madre, queremos acogerte ahora en nuestra vida y en nuestra historia. En esta hora la
humanidad, agotada y abrumada, esta contigo al pie de la cruz. Y necesita encomendarse a ti, consagrarse a
Cristo a través de ti. El pueblo ucraniano y el pueblo ruso, que te veneran con amor, recurren a ti, mientras tu
Corazon palpita por ellos y por todos los pueblos diezmados a causa de la guerra, el hambre, las injusticias y la
miseria.

Por eso, Madre de Dios y nuestra, nosotros solemnemente encomendamos y consagramos a tu Corazon
inmaculado nuestras personas, la Iglesia y la humanidad entera, de manera especial Rusia y Ucrania. Acoge
este acto nuestro que realizamos con confianza y amor, haz que cese la guerra, provee al mundo de paz. El “si”
que broté de tu Corazon abrid las puertas de la historia al Principe de la paz; confiamos que, por medio de tu
Corazon, la paz llegara. A ti, pues, te consagramos el futuro de toda la familia humana, las necesidades y las
aspiraciones de los pueblos, las angustias y las esperanzas del mundo.

Que a través de ti la divina Misericordia se derrame sobre la tierra, y el dulce latido de la paz vuelva a marcar
nuestras jornadas. Mujer del si, sobre la que descendio el Espiritu Santo, vuelve a traernos la armonia de Dios.
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Tu que eres “fuente viva de esperanza”, disipa la sequedad de nuestros corazones. Tu que has tejido la
humanidad de Jesus, haz de nosotros constructores de comunién. Tu que has recorrido nuestros caminos,
guianos por sendas de paz. Amén.

[00434-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

ATO DE CONSAGRAGAO AO IMACULADO CORAGAO DE MARIA

OMaria, Mae de Deus e nossa Mae, recorremos a Vos nesta hora de tribulagao. Voés sois Mae, amais-nos e
conheceis-nos: de quanto temos no coragao, nada Vos € oculto. Mae de misericordia, muitas vezes
experimentamos a vossa ternura providente, a vossa presenga que faz voltar a paz, porque sempre nos guiais
para Jesus, Principe da paz.

Mas perdemos o caminho da paz. Esquecemos a ligao das tragédias do século passado, o sacrificio de milhdes
de mortos nas guerras mundiais. Descuidamos os compromissos assumidos como Comunidade das Nagoes e
estamos a atraigoar os sonhos de paz dos povos e as esperangas dos jovens. Adoecemos de ganancia,
fechamo-nos em interesses nacionalistas, deixamo-nos ressequir pela indiferenga e paralisar pelo egoismo.
Preferimos ignorar Deus, conviver com as nossas falsidades, alimentar a agressividade, suprimir vidas e
acumular armas, esquecendo-nos que somos guardides do nosso préoximo e da propria casa comum.
Dilaceramos com a guerra o jardim da Terra, ferimos com o pecado o coragao do nosso Pai, que nos quer
irmaos e irmas. Tornamo-nos indiferentes a todos e a tudo, exceto a ndés mesmos. E, com vergonha, dizemos:
perdoai-nos, Senhor!

Na miséria do pecado, das nossas fadigas e fragilidades, no mistério de iniquidade do mal e da guerra, Vs,

Mae Santa, lembrai-nos que Deus n&o nos abandona, mas continua a olhar-nos com amor, desejoso de nos
perdoar e levantar novamente. Foi Ele que Vos deu a nos e colocou no vosso Imaculado Coragao um refugio
para a Igreja e para a humanidade. Por bondade divina, estais connosco e conduzis-nos com ternura mesmo
nos transes mais apertados da historia.

Por isso recorremos a Voés, batemos a porta do vosso Coragao, nds os vossos queridos filhos que ndo Vos
cansais de visitar em todo o tempo e convidar a conversao. Nesta hora escura, vinde socorrer-nos e consolar-
nos. Repeti a cada um de nos: «Nao estou porventura aqui Eu, que sou tua mae?» Vos sabeis como desfazer
os emaranhados do nosso coragao e desatar os nés do nosso tempo. Repomos a nossa confianga em Vos.
Temos a certeza de que Vos, especialmente no momento da prova, ndo desprezais as nossas suplicas e vindes
em nosso auxilio.

Assim fizestes em Cana da Galileia, quando apressastes a hora da intervengao de Jesus e introduzistes no
mundo o seu primeiro sinal. Quando a festa se mudara em tristeza, dissestes-Lhe: «Nao tém vinho!» (Jo 2, 3).
O Mae, repeti-o mais uma vez a Deus, porque hoje esgotamos o vinho da esperanca, desvaneceu-se a alegria,
diluiu-se a fraternidade. Perdemos a humanidade, malbaratamos a paz. Tornamo-nos capazes de toda a
violéncia e destruicdo. Temos necessidade urgente da vossa intervengdo materna.

Por isso acolhei, 6 Mae, esta nossa suplica:
Vés, estrela do mar, ndo nos deixeis naufragar na tempestade da guerra;

V6s, arca da nova alianga, inspirai projetos e caminhos de reconciliagao;
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Vs, «terra do Céu», trazei de volta ao mundo a concoérdia de Deus;
Apagai o 6dio, acalmai a vinganga, ensinai-nos o perdao;

Libertai-nos da guerra, preservai o mundo da ameaca nuclear;

Rainha do Rosario, despertai em nés a necessidade de rezar e amar;
Rainha da familia humana, mostrai aos povos o caminho da fraternidade;
Rainha da paz, alcangai a paz para o0 mundo.

O vosso pranto, 6 Mae, comova os nossos coragoes endurecidos. As lagrimas, que por nos derramastes, fagam
reflorescer este vale que o nosso 6dio secou. E, enquanto o rumor das armas nao se cala, que a vossa oragao
nos predisponha para a paz. As vossas m&os maternas acariciem quantos sofrem e fogem sob o peso das
bombas. O vosso abrago materno console quantos sdo obrigados a deixar as suas casas € o seu pais. Que o
vosso doloroso Coragdao nos mova a compaixao e estimule a abrir as portas e cuidar da humanidade ferida e
descartada.

Santa Mae de Deus, enquanto estaveis ao pé da cruz, Jesus, ao ver o discipulo junto de Vés, disse-Vos: «Eis o
teu filho!» (Jo 19, 26). Assim Vos confiou cada um de nds. Depois disse ao discipulo, a cada um de nés: «Eis a
tua mae!» (19, 27). Mae, agora queremos acolher-Vos na nossa vida e na nossa histéria. Nesta hora, a
humanidade, exausta e transtornada, esta ao pé da cruz convosco. E tem necessidade de se confiar a Vos, de
se consagrar a Cristo por vosso intermédio. O povo ucraniano e 0 povo russo, que Vos veneram com amotr,
recorrem a Vés, enquanto o vosso Coragao palpita por eles e por todos os povos ceifados pela guerra, a fome,
a injustica e a miséria.

Por isso nés, 6 Mae de Deus e nossa, solenemente confiamos e consagramos ao vosso Imaculado Coragao
ndés mesmos, a Igreja e a humanidade inteira, de modo especial a Russia e a Ucrania. Acolhei este nosso ato
gue realizamos com confianga e amor, fazei que cesse a guerra, providenciai ao mundo a paz. O sim que
brotou do vosso Coracao abriu as portas da histéria ao Principe da Paz; confiamos que mais uma vez, por meio
do vosso Coragao, vira a paz. Assim a Vos consagramos o futuro da familia humana inteira, as necessidades e
0s anseios dos povos, as angustias e as esperangas do mundo.

Por vosso intermédio, derrame-se sobre a Terra a Misericordia divina e o doce palpitar da paz volte a marcar as
nossas jornadas. Mulher do sim, sobre Quem desceu o Espirito Santo, trazei de volta ao nosso meio a
harmonia de Deus. Dessedentai a aridez do nosso coracdo, Vos que «sois fonte viva de esperanca». Tecestes
a humanidade para Jesus, fazei de nos artesdos de comunhdo. Caminhastes pelas nossas estradas, guiai-nos
pelas sendas da paz. Amen.

[00434-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

AKT POSWIECENIA
NIEPOKALANEMU SERCU NAJSWIETSZEJ MARY! PANNY

O Maryjo, Matko Boga i nasza Matko, uciekamy sie do Ciebie w tej godzinie cierpienia. Jeste$ naszg Matka,
mitujesz nas i znasz nas: nic, co nosimy w sercu, nie jest przed Tobg ukryte. Matko mitosierdzia, tak wiele razy
doswiadczyliSmy Twojej opatrznosciowej czutosci, Twojej obecnosci, ktéra przywraca nam pokoj, poniewaz Ty
zawsze prowadzisz nas do Jezusa, Ksiecia Pokoju.
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My jednak zgubiliSmy droge pokoju. ZapomnieliSmy o nauce ptyngcej z tragedii minionego wieku, o poswigceniu
milionow polegtych podczas wojen swiatowych. ZlekcewazyliSmy zobowigzania podjete jako Wspdlnota
Naroddw i wcigz zdradzamy marzenia narodéw o pokoju oraz nadzieje ludzi mtodych. StaliSmy sie chorzy z
chciwosci, zamkneliSmy sie w nacjonalistycznych interesach, pozwolilismy, by sparalizowaty nas obojetnos¢ i
egoizm. Wolelismy lekcewazy¢ Boga, zy¢ w naszym fatszu, podsycac agresje, niszczy¢ zycie i gromadzic¢ bron,
zapominajgc o tym, ze jestesmy opiekunami naszego blizniego i wspolnego domu. Poprzez wojne zniszczyliSmy
Ziemski ogrod, grzechem zranilismy serce naszego Ojca, ktory pragnie, abysmy byli bracmi i siostrami. Stalismy
sie obojetni na wszystkich i wszystko, z wyjatkiem nas samych. A teraz ze wstydem méwimy: przebacz nam,
Panie!

W nedzy grzechu, w naszych trudach i stabosciach, w tajemnicy nieprawosci zta i wojny, Ty, NajSwietsza Matko,
przypominasz nam, ze Bog nas nie opuszcza, ale wcigz patrzy na nas z mitoscig, pragngc nam przebaczy¢ i nas
podniesé. To On dat nam Ciebie a Twoje Niepokalane Serce uczynit schronieniem dla KosSciota i ludzkosci. Z
Bozej dobroci jeste$s z nami i przeprowadzasz nas z czutoscig nawet przez najbardziej skomplikowane dziejowe
zakrety.

Zatem uciekamy sie do Ciebie, pukamy do drzwi Twego Serca, my, Twoje umitowane dzieci, ktére w kazdym
czasie niestrudzenie nawiedzasz i zachecasz do nawrdcenia. W tej mrocznej godzinie przyjdz nam z pomocg i
pociesz nas. Powtarzaj kazdemu z nas: ,Czyz oto nie jestem tu Ja, twoja Matka?”. Ty wiesz, jak rozplata¢ peta
naszego serca i wezly naszego czasu. W Tobie poktadamy nadzieje. JesteSmy pewni, ze Ty, zwtaszcza w chwili
proby, nie gardzisz naszymi prosbami i przychodzisz nam z pomoca.

Tak wiasnie uczynitas w Kanie Galilejskiej, gdy przyspieszytas godzine dziatania Jezusa i zapowiedziatas Jego
pierwszy znak w swiecie. Gdy uczta zamienita sie w smutek, powiedziatas Mu: ,Nie majg wina” (J 2, 3). O
Matko, raz jeszcze powtorz to Bogu, bowiem dzis wyczerpaliSmy wino nadziei, znikneta rado$¢, rozmyto sie
braterstwo. ZagubiliSmy cztowieczenstwo, zmarnowalismy pokéj. StaliSmy sie zdolni do wszelkiej przemocy i
wszelkiego zniszczenia. Jakze pilnie potrzebujemy Twojej matczynej interwenciji.

Przyjmij wiec, o Matko, to nasze btaganie.

Ty, Gwiazdo morza, nie pozwol, bysmy zostali rozbitkami w czasie wojennej burzy.
Ty, Arko Nowego Przymierza, inspiruj plany i drogi pojednania.

Ty, ,Ziemio Nieba”, przywrdo¢ w swiecie Bozg zgode.

Ugas nienawis¢, usun pragnienie zemsty, naucz nas przebaczenia.

Uwolnij nas od wojny, zachowaj swiat od zagrozenia nuklearnego.

Krélowo Rézanca Swietego, rozbudz w nas pragnienie modlitwy i mitosci.

Krélowo rodziny ludzkiej, wskaz narodom droge braterstwa.

Krélowo pokoju, wyjednaj swiatu pokadj.

Niech Twdj ptacz, o Matko, poruszy nasze zatwardziate serca. Niech {zy, ktére za nas przelates, sprawia, ze
znow zakwitnie owa dolina, ktorg wysuszyta nasza nienawis¢. | cho¢ nie milknie zgietk broni, niech Twoja
modlitwa usposabia nas do pokoju. Niech Twoje matczyne dtonie bedg ukojeniem dla tych, ktérzy cierpig i
uciekajg pod ciezarem bomb. Niech Twoje macierzynskie objecie pocieszy tych, ktérzy zostali zmuszeni do
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opuszczenia swoich domow i swej ojczyzny. Niech Twoje bolejgce Serce poruszy nas do wspofczucia i przynagli
do otwarcia drzwi i opieki nad zraniong i odrzucong ludzkoscia.

Swieta Boza Rodzicielko, gdy statas pod krzyzem, Jezus, wskazujac na ucznia obok Ciebie, powiedziat Ci: ,Oto
syn Twoj” (J 19, 26): w ten sposéb zawierzyt Tobie kazdego z nas. Nastepnie do ucznia, do kazdego z nas,
rzekt. ,Oto Matka twoja” (w. 27). Matko, chcemy Cie teraz przyja¢ w naszym zyciu i w naszej historii. W tej
godzinie ludzkos$¢, wyczerpana i wstrzgsnieta, stoi wraz z Tobg pod krzyzem. | potrzebuje zawierzy¢ sie Tobie,
potrzebuje poprzez Ciebie poswieci¢ sie Chrystusowi. Narod ukrainski i narod rosyjski, ktére czczg Cie z
mitoscia, uciekajg sie do Ciebie, a Twoje Serce bije dla nich i dla wszystkich narodéw zdziesigtkowanych przez
wojne, gtodd, niesprawiedliwosc¢ i nedze.

My zatem, Matko Boga i nasza Matko, uroczyscie zawierzamy i poswiecamy Twojemu Niepokalanemu Sercu
siebie samych, Kosciot i catg ludzkos¢, a zwtaszcza Rosje i Ukraine. Przyjmij ten nasz akt, ktérego dokonujemy
z ufnoscia i mitoscia; spraw, aby ustata wojna, i zapewnij Swiatu pokdj. Niech ,tak”, ktére wyptyneto z Twojego
Serca, otworzy bramy dziejow dla Ksiecia Pokoju; ufamy, ze poprzez Twoje Serce, nastanie pokdj. Tobie wiec
poswiecamy przyszto$¢ catej rodziny ludzkiej, potrzeby i oczekiwania narodéw, niepokoje i nadzieje $wiata.

Niech za Twoim posrednictwem Boze Mitosierdzie rozleje sie na ziemie i niech stodki rytm pokoju na nowo
ksztattuje nasze dni. Niewiasto, ktéras powiedziata Bogu ,tak” i na ktorg zstapit Duch Swiety, przywréé posrod
nas Bozg harmonie. Ozyw nasze oschie serce, Ty, ktéra$ jest ,zywg nadziei krynicg”. Ty, ktéra$ utkata
cztowieczenstwo Jezusa, uczyn nas budowniczymi komunii. Ty, ktéra przemierzata$ nasze drogi, prowadz nas
drogami pokoju. Amen.

[00434-PL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua araba
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[00434-AR.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua russa

AKT NOCBALEHNA HENMOPO4YHOMY CEPALLYY MAPUA
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O, Mapus, MaTepb boxus n Hawa Matepb, B 3T0 TPEBOXHOE BpeMsi Mbl Npuberaem k tede. Tbl MaTtepb, U Tbl
nobuLwb 1 3HaeLwb Hac: oT TebA He CKPbITO HUYEro U3 TOro YTO y Hac Ha cepaue. Matepb Munocepans, Kak
4YacTo oLyLany Mbl TBOKO MaTEPUHCKYHO HEXHOCTb, TBOE YMUPOTBOpPSItOLLLEE NPUCYTCTBUE, OO Thl BCerga
BeAeLwb Hac K Mucycy, Bnagbike mupa.

MbI cowwnm ¢ MUpHOro nyTu. 3abbinn TparMyeckne ypokm MUHYBLLIErO BeEKA, O MUSINIMOHAX NOrMGLUNX B MUPOBbIX
BOMHax. He cymenu BbINONHUTL 0693aTeNbCTBA, YTO B3ANM Ha cebs kak Coobliecteo Hauun n He onpaeganm
MeYTbl HAPOAOB M YasHMA Moroaexn. Hac ocnenvna anyHocTb, Mbl 3aMKHYNTUCb B CBOMX HaLMOHAMNbHbIX
WHTepecax, Hac cKoBan Xonog paBHoAyLWMs 1 napanunaoBan aronam. Mbl oTBepHynuck oT bora u npeanoynu
XWUTb NOXbI0, KOMUTL 3100y, yOnBaTh XU3HN N HAapaLMBaTb OpYXune; Mbl 3a0binn, YTO JOMKHbI 3alMLLaTb
OGnKHEro 1 Haw obwwmii oM. BoHO Mbl paspyllaem 3emMHoN cad, rpexoM paHunu cepaue Hawero OTua,
KoTopblIi xo4eT, 4ToObI Mbl Obinn 6paTtbamm 1 céctpamu. Mbl ctanm 6e3pasnnyHbIMK KO BCEM U KO BCEMY, KpOME
cebs1 camux. Co cTblgoM B3blBaeM: NPOCTH Hac, Mocnoau!

B aToi togonu rpexa, ckopbu n ctpagaHuii, nepes TanHom HecnpaBeanMBOCTY 3M1a U BOWHbI, [pecBaTas
MaTtepb, HanomMHW Ham, 4To bor He 3abbiBaeT 0 Hac, HeNpecTaHHO B3NpaeT Ha Hac C NbOoBbIO, XXenaeT
NpocTnTbL Hac u cnactn. OH gapoBan Ham Tebsi 1 B TBOeM HenopoyHom Ceppaue yctpoun npubexuiye ons
LlepkBn n yenoeeyectBa. Thbl ¢ HamMu No 6naroctn locnoda u gaxe B camblx TECHbIX U3rnbax nctopum
rnomoraellb HaMm He COTK ¢ NyTu Kk Bory.

Mocemy, TBOM Bo3ntobneHHbIe Yaga, Mbl npuberaem k Tebe, cTyyum B aBepb TBoero Cepaua. B nobon vac Tbl
BHMMaELLb Ham U Npu3biBaellb K obpalleHunto. B 3T TeMHble BpeMeHa Nogaepxu 1 yTelwb Hac. Kaxgomy
npowenyun: «A 3aeck ¢ Tobon, Matepb TBOA». Thl 3HaELUb, Kak pa3Ba3aTb NyTaHULY B HaLUMX cepauax u
CNOXHble Y37bl UCTopMK. Mbl NOMHOCTLIO yoBaemM Ha Tebs. Mbl TBEpAO BEPUM, YTO OCOOEHHO B Yac UCMbITAHWM
Tbl HE OTBEPrHELLb HaLUM MOMUTBbLI U NPUAELLb MOMOYb HaM.

Tak noctynuna Tbl B KaHe Manunerickoin, Korga yckopuna yac ssnenna Xpucta mupy. Kak Tonbko Ha nupy ctano
yTnxaTb Becenbe, Tbl ykasana XpucTy: «BuHa HeT y Hux» (UH 2, 3). O, Mapus, ckaxu aTo ewe pas bory, néo
HbIHE McYepnanock y Hac BUHO HadexXabl, ucyesna pagocTb, pacTBOpPUNUCL OpaTckme y3bl. YTpaTunach
YenoBeYHOCTb, pasnagnncs mup. OTHbIHE Mbl CMOCOBHLI Ha Nboe Hacunve n paspyleHne. Ham o4yeHb HyxxHa
TBOSI MaTepUHCKasi MOMOLLIb.

O, MaTepb, NpuMK Hallie NPOLLEHNE:

3Be3ga Hag MopeMm, MoOMOorn Ham yueneTb B 6ype BOWHbI.

KoBuer HoBOro 3aBeTa, YKaXu HaM NyTn K NPUMUPEHULO.

«HebecHas 3emnay», BepHN B MUp 6OXXECTBEHHYIO rapMOHMUIO.

MpekpaTtn Bpaxay, noracn MecTb, Hay4n Hac NPOLLEHUIO.

M30aBb HAC OT BOWHbLI, COXpaHW MUP OT SAEPHON Yrpo3bl.

Llapuua Posapus, npobyam B Hac xxenaHne MonmTbCs U Niobutb.

Llapvua yenoBeueckon cembu, yKkaxku Hapodam nyTb K OpaTcTBy.

Llapvua Mupa, ctsixkain myp Ans Mupa.

O, Matepb, cBOMM nnayvem pa3byam Halm oxecTodeHHble cepaua. MycTb cnésbl, KoTopble Thl NposMna 3a Hac,
OpOCAT 3Ty AONMHY, UCCYLLEHHYIO HaLlen 3110601 4Tobbl OHa CHOBa 3alBena. M noka He CMOMNKaeT NA3r opyxusi,
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TBOSI MONUTBA Aa HanpaenseT Hac kK Mupy. lNycTb Te, KTO cTpagaeT M NbiTaeTcs cnacTuck oT 6om6 oy TaT
MPVUKOCHOBEHME TBOMX MaTEPUHCKMX PyK. [yCTb Te, KTO BbIHY>KAEH OCTaBUTbL CBOV [OM W pOAVHY HakayT
yTelweHne B TBoux 06bsaTusx. Ceonm ckopbswmm Cepauem npobyam B Hac cocTpagaHne, YtTobbl Mbl OTBOPUIM
ABEPU, BMYCTUMN U OKPYXXMNN 3a60TOIN BCEX CTPAXAYLUMX N M3FHAHHBIX.

CeaTas MaTtepb Boxus, korga Tbl cTosina nog kpectoMm, Mincyc, Buas psaaom ¢ Tobol yyeHuka, ckasan Tebe:
«KeéHo! ce, cbiH TBon» (MH 19, 26), Takum obpa3om kaxaoro n3 Hac oH Beepun Tebe. 3atem OH ckasan
YYEHUKY, a B HEM M KaxkgoMy u3 Hac: «ce, Matepb TBosi!» (UH 19, 27). O, MaTtepb, HblHE Xenaem NpuHATbL Tebs
B CBOEW XMN3HU N B Haluen uctopumn. Celivac 6eccunbHoe n obeckypaxxeHHoe YernoBeyecTBo BMecTe ¢ Tobow
cTouT y KpecTa. EmMy HyxxHO foBeputbes Tebe, Yepes Tebst noceaTUTL cebs Xpucty. Hapoa YkpauHbl 1 Hapoq
Poccun, ¢ nto6oBbto YTALME TeDs, obpawatoTcs k Tebe ¢ Monbboto, TBOE e cepaue ObETCA 3a HUX U 3a Bce
HapoAbl, CTpadalLmne OT BOVHbI, ronoAa, HeCnpaBeanMBOCTU N HULLETHI.

TBoemy HenopoyHoMy Cepauy, MaTepb Boxuns 1 Hawa, Mbl TOPXKECTBEHHO BBEPSIEM M MOCBsLaem cebs,
LlepkoBb 1 Bce YenoBe4vecTBo, 0cobeHHO Poccuto 1 YkpauHy. Mpuspn Ha crue gesiHue, YTO COBepLUaeM C
yrnoBaHuem 1 noboBbi0, OCTaHOBM BOWMHY, o6ecneyb Mup Bo BceMm Mupe. CrioBamu cornacusi, uclegwmnmm ma
TBOEero Cepaua, pacTBopuinchb BpaTa uctopumn anst Bnagbiku mupa, u cerogHsi Mbl BEpUM, 4TO Yepe3 TBOE
Cepaue B mup Borget mup. lNoceswaem Tebe Byayliee Bcen YenoBEYECKON CEMbM, HYXAbl U YasHNSA HapO4OB.,
TPEBOr U Hagexabl Mupa.

Uepes T1ebsa ga nsonbetcda Ha 3emnto boxectBeHHoe Munocepame v nycTb BHOBb HaLLM AHW HAMOSHATCA
HEeXHbIM puTMOM Mupa. XKéHo, Tbl oTBeTUNa bory ga, n Ha Tebsa cowen CeaTton [yx, caenan Tak, YTobbl mexay
Hamu Bouapunockb 6oxecTBeHHoOe cornacue. «>XXMBoM NCTOYHMK HAOEeXabl», CMArdM Hawm cepaua. Tel coTkana
yenoseyecTBO XpucTa - coaenan u3 Hac TBopuoB eanHcTea. Kak 1 Mbl Tbl XOAmna no 3emne - Be4an Hac no nyTu
Mupa. AMVHb.

[00434-RU.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua ucraina

AKT MPUCBAYEHHA HEMOPOYHOMY CEPLIKO MAPIT

O Mapie, Matn boxa i MaTu Hawa, Mu B Lito CKOPOOTHY roauHy npubiraemo o Tebe. Tu € Marip’to, noduu i
3HaewW Hac: Big Tebe Hi4Yoro He NPMXoOBaHO 3 TOrO, WO NEXMTb Yy HalKX cepyax. MaTn munocepaq, mm 6araTo
pasiB gocsiguunu TBoei TypbOTNMBOI HiXXHOCTI, TBOEI NPUCYTHOCTI, Aka NoBepTae MuUp, ToOMy Lo Tu 3aBxau
BedeL Hac o lcyca, KHass mupy.

OpgHak My BTpaTvnm wnax myupy. Mu 3abynm ypok Tparegii MMHynoro CToniTTd, Npo XepTBY MifbWOHIB Nonernmx
y CBITOBUX BifiHax. Mu 3HexTyBanu 3000B’A3aHHAMMK, B3ATUMU K CninbHOTa Hauii, i My 3pagxyemo mpii
HapoZiB Npo Mup i Hagii monoai. My 3axBopinu Ha XafibHiCTb, M1 3aMKHYNUCS B HALiOHaNICTUYHMX iHTepecax,
MU gossonunu cobi 6yTu ckoBaHMn BarigyxicTio i napanisoBaHMmMm eroiamom. Mu Boninu irHopyesaTu bora,
cniBicHyBaTW 3 HaLLo 06nyAot0, NiIIKMBIIOBATW arpecito, NpuayLLyBaTu XUTTA Ta HakonuyyBaTh 30poto,
3abyBatouu, L0 MU € XPaHUTENSIMU HALLIOro BAMXKHBOrO Ta HaLLOi CNiNbHOT OMIBKA. My po3gepnu BiiHOW cag,
3emni, nopaHunu rpixom cepue Haworo OTud, Akuin xo4de, Wwob mu 6ynn Gpatamum i cectpamu. Mu ctanu
Gangyxmmm 0o BCiX i 4O BCbOro, okpim 4o camux cebe. | 3 copomom Kaxemo: npoctn Ham, locnoau!

Y HewlacrTi rpixa, y Hawmnx 3ycunnax Ta cnabkocTsx, y TaeEMHULiI HecnpaBeanueocCTi 3Nna i BiiHK Tu, NpeceaTa
Martu, Haragyew Ham, Wwo bor He noknaae Hac, ane NPOAOBXYE ANBUTUCA Ha HAC 3 NOOB’I0, NparHy4yn
npobaunTtu i 3HoBY nigHecTu Hac. Lle BiH gapyBaB Ham Tebe i po3micTiB y TBoemy HenopouHomy Cepui
npuctaHosuule ans Llepksu i ans nogcrtea. 3aBasiku boxecTBeHHin 0odbpoTi Tu € 3 Hamum | Begel Hac 3
H>XKHICTIO, HaBITb Yepes3 HaWTICHILLI BUTWMHW iCTOPII.

Tox npubiraemo o Tebe, ctykaemo y aBepi Teoro Cepus, mu, TBOI gopori 4ith, Sknx T He BTOMITHOELLICS
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BiOBiQYyBaTM i 3anpoLlyBaTh 4O HABEPHEHHS. Y L0 TEMHY rOAMHY NpUiAgn, Wwob AONOMOrTU HaM i BTILLMTK Hac.
[MoBTOptON KOXXHOMY 3 Hac: «Xiba A He TyT, A, KoTpa ygocTtoinaca 6ytu TBoeto Martip’to?» Tu 3Haew sk
pO3B’A3yBaTK NNyTaHWHY Y HALWIMX Cepusax Ta By3nu Halloro Yacy. Mu noknagaemo Haiuy gosipy B To6i. Mu
BMEBHEHI, o Tu, 0cobNMBO B XBUMNUHI BUNPOBOYBaHHSA, HE 3HEXTYEL HALIMMK BraraHHAMM | NpUAZELL HaMm Ha
aoromory.

Cawme Tak Tu BumHMna B KaHi [Maninencobkin, Konn npuckopuna roanHy BTpyvaHHs Icyca i BnpoBaanna noro
nepLunii 3HaK y cBiTi. Konu cBATO nepeTBopunocs Ha cMyTok, Tu ckasana iiomy: «He maioTb BuHa» (MH 2, 3).
MosTopwu ue we pas bory, o Matn, 60 cborogHi y Hac BMyepnanocs BUHO Hagii, 3HUKNa pagicTb, PO34YMHUITOCS
OpaTepcTBo. My BTpaTunu NOAsHICTb, MK 3pyrHyBanu Mmup. Mu ctanu 3gatHUMmn Ha Oyab-sike HacUmnbCTBO i
3HULLIEHHA. Ham TepMiHOBO NOTPiOHE TBOE MaTEPUHCLKE BTPYYAHHS.

Tomy npuiimun, o Matu, ue Hawe OnaraHHs.

Twn, 3ipko Mops, He aonycTy, Wob M1 NOTOHYNN B Oypi BiliHW.

Tn, Kodery HoBoro 3aBiTy, Haguxan nnaHu 1a Wnsxy NPUMUPEHHS.
Tn, «HebecHa 3emney», NOBEPHMU Y CBIT boxy 3naroay.

[Noracu HeHaBWCTb, Bramyin MOMCTY, HaB4YM Hac npoLaTu.

BuaBonu Hac Big BiliHK, BOEpeXun CBIT Bif A4EPHOI 3arpo3u.

Llapuue Posapito, npobyam B Hac noTpeby monutucs i noduTu.
Llapuue ntoacekoro poay, Bkaxu Hapogam wnsax 6patepcrea.
Llapuue mupy, Buknonotar Mmp Ang ycboro CBiTy.

Tgin nnay, o Matu, Hexal 3BOpyLUNTb HaLli 3a4epcTBiNi cepus. Hexar cnboau, siki Tv nponuna 3a Hac, 3pobnaTb
KBITY4YOI0 OOMNVHY, SIKYy BUCYLLUNA Halla HeHaBUCTb. | NOKM He cTuxae rypkiT 36poi, Hexan TBos monuTea
HanawTye Hac Ao mupy. Hexan TBOI MaTtepuHChKi pyku ronybnatb TUX, XTO CTpaXaae i BTikae nig rHitom 6om6.
TBOI MaTEpPUHCLKiI 0GiNMKN Hexal BTilaTb TUX, XTO 3MYLLEHUIA NMOKNUHYTK BNACHi JOMIBKM Ta CBOIO KpaiHy. Hexan
TBoe CkopboTHe Cepue MOTUBYE HaAc 40 CNiBYYTTH i CMOHYKAE Hac BigYMHUTK ABepi Ta nogdaty npo nopaHeHe
" BiKMHYTe NMoacTBO.

MpecsaTta boropoauue, konu Tu ctoana nig xpecTtom, Icyc, nobaumnsLumn y4Ha nopyd i3 Toboto, ckasas Tobi:
«Ocb CuH Tain» (WK 19, 26), Takum 4nHOM A0BipuBLIM To6i KOXHOrO 3 Hac. MoTiM A0 YYHS, A0 KOXHOrO 3 Hac,
BiH ckasas: «Ocb maTu TBOSI» (MH 19, 27). Mamo, Mu nparHemo 3apa3s npuinHaTK Tebe y HaloMy KUTTi Ta Halwiii
icTopii. Y uto roanHy 3 Toboto nig xpectom nepebyBae BUCHaXeHe i 36eHTexeHe ntoacTeo. | nomy noTpidHo
posipuTtucs Tobi, wob yepes Tebe npuceatutn cebe XpucTy. YKpaiHCbLKMI HApoA Ta pOCIiNCLKMI Hapoa, SKi
BLLUAHOBYIOTb Tebe 3 ntobos’to, npubiratoTb Ao Tebe, a cepue TBoe 6’eTbCA 3a HUX i 3@ BCi HApoAW, MigKOLEHi
BilAHOO, FONIOAOM, HECMNPABEA IMBICTIO | HELLACTAM.

Tomy mu, o MaTtu Boxa i Hawa, ypouncto Beipsiemo i npucesavyemo TBoemy HenopouHomy Ceputo cebe, LlepkBy
i BCe ntoacTBo, a ocobnueo Pocito Ta YkpaiHy. MNpuiiMn Ler Halw akT, SK1uin My 34iMCHI0EMO 3 AOBIpOto | N06OB’H0,
BYMHM TakK, W00 3akiH4Mnacs BiriHa, HANOBHM CBIT MMPOM. TBOE «Taky, WO BuiLwo 3 Teoro Cepud, Bigkpwio
agepi ictopii ana KHassa mupy; My BipMMO, LLLO 3HOBY Yepes3 TBOe cepue npuinge mup. ToMy Mu NPpUCBAYYEMO
Tob6i manbyTHe BCi€i NMOACLKOI pOAUHM, NOTPEOM Ta OYiKkyBaHHSA HAapPOAiB, TPMBOMM Ta Hagji CBITY.

Hexali yepes Tebe nponvBaeTbes Ha 3emnio boxxe Munocepas i noBepTaeTbCA narigHUii puTM Mupy, oo
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BiaMiptoBaTh Hawi gHi. >KiHKO, W0 cka3ana «Tak», Ha Ky 3irwos CeATui [yx, noBepHN Ham Boxy rapmMoHito.
BTamyi cnpary Hawmx 3acoxnmx cepaelb, Tu, sika € «KMBUM [Kepenom Hagii». Tu cnnena niogcbKy HaTypy
Icycy, BUMHM HAC peMiCHMKaMK €QHOCTI. TW Xoguna Halwmmu Lwnsxamu, Beam Hac cTexxkamm Mupy. AMiHb.

[00434-UC.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua albanese

AKTI | KUSHTIMIT ZEMRES SE PAPERLYER TE MARISE

O Shén Mari, Néné e Zotit e Néna joné, ne, né kété oré mundimesh, té drejtohemi ty. Ti je Néné, na do dhe na
njeh: asgjé nga ¢’kemi né zemér nuk éshté e fshehté pér ty. Néné e méshirés, sa heré e kemi provuar butésiné
e provanisé ténde, praniné ténde gé sjell pagen, sepse ti na drejton gjithnjé kah Jezusi, Princi i pages.

Por ne e kemi humbur rrugén e paqes. E kemi harruar leksionin e tragjedive té shekullit t& kaluar, flijimin e
miliona té rénéve né luftérat botérore. | kemi shpérfillur impenjimet e marra si Bashkési Kombesh dhe po i
tradhtojmé éndrrat e popujve pér page e shpresat e té rinjve. Jemi sémuré nga lakmia, jemi mbyllur né interesa
nacionaliste, e kemi I€né indiferencén té na e thajé zemrén dhe egoizmin té na paralizojé. Kemi preferuar ta
injorojmé Zotin, té jetojmé me génjeshtra, t& ushgejmé agresivitetin, té vrasim jeté e té& grumbullojmé armé, duke
harruar se jemi kujdestaré té té aférmit e té shtépisé soné té pérbashkét. E kemi shkatérruar me lufté kopshtin e
Tokés, e kemi plagosur me mékat zemrén e Atit toné, gé na do véllezér e motra. Jemi béré indiferenté ndaj té
gjithéve dhe gjithgkaje, pérveg vetes soné. E me turp, té themi: na fal, o Zot!

Né mjerimin e mékatit, né mundin dhe brishtésiné toné, né misterin e paudhésisé té sé keges dhe Iuftés, ti, o
Néné Shenijte, na kujton se Zoti nuk na braktis, por vazhdon té na shohé me dashuri, me déshirén pér té na falur
e pér té na ngritur sérish né kémbé. Eshté Ai, qé té béri dhuraté pér ne dhe e ktheu Zemrén ténde té Papérlyer
né strehé pér Kishén e pér njerézimin. Je me ne, pér hir t& mirésisé hyjnore e, edhe né kthesat mé té ankthshme
té historis€, na udhéheq me butési.

Prandaj, té drejtohemi ty, trokasim né portén e Zemrés ténde, ne, bijté e tu té dashur, gé né ¢do kohé, nuk
lodhesh duke i vizituar e duke i ftuar pér kthesé. Né kété oré té errét, eja t&é na ndihmosh e té na ngushéllosh.
Pérsériti secilit prej nesh: “A s’jam kétu uné, Néna jote?” Ti di si ta zgjidhésh Iémshin e zemrave tona dhe nyjet e
kohés soné. Ne kemi besim tek ti. Jemi té sigurt qé, vecanérisht né c¢astin e sprovés, ti nuk i pérbuz lutjet tona
dhe na vjen né ndihmé.

Késhtu bére né Kané té Galilesé, kur e shpejtove orén e ndérhyrjes sé€ Jezu Krishtit dhe i paraqite botés shenjén
e tij té paré. Kur festa ishte kthyer né trishtim, i the: “Nuk kané veré” (Gjn 2,3). Pérséritja prapé Zotit, o Néng, se
sot e kemi mbaruar verén e shpresés, na éshté zhdukur gézimi, na éshté pakésuar véllazérimi. E kemi humbur
humanizmin, e kemi prishur pagen. Jemi béré té afté pér ¢do lloj dhune e shkatérrimi. Kemi nevojé urgjente pér
ndérhyrjen ténde prej néne.

Pranoje, pra, o Nénég, kété lutjen toné.

Ti, yll i detit, mos na Iér t& mbytemi né stuhiné e luftés.

Ti, arka e besélidhjes sé re, na frymézo plane e udhé pajtimi.
Ti, “toka e Qiellit”, ktheja botés mirékuptimin e Zotit.

Zhduke urrejtjen, shuaje hakmarrjen, na méso faljen.

Na liro nga lufta, ruaje botén nga kércénimi bérthamor.
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Mbretéresha e Rruzares, na e rizgjo nevojén pér t'u lutur e pér t'u dashur.
Mbretéresha e familjes njerézore, tregoju popujve udhén e véllazérimit.
Mbretéresha e paqes, nxirre prej Zotit pagen pér botén.

Vaiji yt, o Néné, prekté zemrat tona té ngurtésuara. Lotét, qé ke derdhur pér ne, e béfshin sérish té lulézojé kété
luginé, tharé nga urrejtja joné. E ndérsa zhurma e arméve nuk hesht, lutja jote té na pérgatisé pér pagen. Duart
e tua prej néne pérkédhelshin ata, gé vuajné e ikin nén peshén e bombave. Pérqafimi yt amnor ngushéllofté ata,
gé detyrohen té 1éné shtépité dhe vendin e tyre. Zemra jote e pikélluar, t& na nxisé pér dhembshuri e té na
shtyjé t'i hapim dyert e té kujdesemi pér njerézimin e plagosur e té hedhur poshté.

Néna Shenjte e Zotit, kur ishe nén kryq, Jezusi, duke paré dishepullin prané teje, té tha: “Ja biri yt” (Gjn 19,26).
Késhtu, ai té besoi secilin prej nesh. Pastaj, dishepullit, secilit prej nesh, i tha: “Ja néna jote” (v. 27). O Néné,
duam tani té té pranojmé né jetén dhe né historiné toné. Né kété oré, njerézimi, i rraskapitur dhe i tronditur,
éshté nén kryq me ty. E, ka nevojé té ta besojé vetveten, t'i kushtohet Krishtit pérmes teje. Populli ukrainas dhe
populli rus, té cilét t& nderojné me dashuri, ty té drejtohen, ndérsa Zemra jote rreh pér ta dhe pér gjithé popujt e
kositur nga lufta, uria, padrejtésia dhe mjerimi.

Prandaj, ne, o Néné e Zotit dhe e jona, ia besojmé dhe ia kushtojmé solemnisht Zemrés ténde té Papérlyer
vetveten, Kishén dhe mbaré njerézimin, veganérisht Rusiné dhe Ukrainén. Pranoje kété aktin toné, qé e kryejmé
me besim dhe dashuri, béj té pushojé lufta, siguroji botés pagen. “Po’-ja, qé té doli nga Zemra, ia hapi dyert e
historisé Princit t& Pages; besojmé se sérish, pérmes Zemrés ténde, do té vijé pagja. Pra, ty ta kushtojmé té
ardhmen e gjithé familjes njerézore, nevojat dhe pritshmérité e popujve, ankthet dhe shpresat e botés.

Pérmes teje, reshté mbi Toké Méshira hyjnore dhe ritmi i émbél i pages u kthefté pér té€ shénuar ditét tona. Grua
e “po”-s&, mbi té cilén zbriti Shpirti Shenijt, sille sérish ndérmjet nesh harmoniné e Zotit. Shuaje etjen e zemrés
soné té tharé, ti gé “je gurra e gjallé e shpresés”. Ti qé ende humanizmin e Jezu Krishtit, na béj artizané té
bashkimit. Ti, gé ece né rrugét tona, na udhé&hiq né shtigjet e pages. Amen.

[00434-AL.01] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in linqua armena

LARPrUSENronhUR UCUC UULCPULUTE ULUEPGS UrSh

MY Vwphwd, Uwyp Uunndng ke dbp Uwgpp, dEGf wyu Ghgmpbub wuhm G, fhqh §p ghdkGf: Tl Uwyp bu, dkq Gp uhpbu b dkq hp
fwlsGwu. ns dkl pub Swdmly k fiqh dbp dnwdnidbhpk6: Nynpdmpbwb Uwyp, puqihgu hnpéuplkghbf foe Gwjywlbodwlwb
fGfeniphilin, fou Ghpluyniphilin, np puquonephel Gp wupgbch, npnfhbnke g dhem dkq § unwolnpylu 8huntupl’ pugunnipbwb
Polowbh6:

Fuyg dEGE npulbgnighGf puquqnipbwl nighb: Unngwlf whgbwy qupnid nppbpgnipheG6Epn 6 guup, hwdwehuphwihf quwnbpuqiGkpn G
dhy pnGunp qnhmwdGhpn b gnhwpbpnudp: UGnkubghbf gupumumpmpphGGpp, qnp unwbaGhghGf, npyku Uqqbpn Zwuwpulnphed b
hp nuiwhw kG dngnynpylkpn pugqugnipbwb bpuqilpp b Ephoouapybpo G ynyubpp: Zhoobgegubf aquhnpbodp, holnbgwf
wqquyfli cwhbpnib dke, pny wnpGf punwdp) whnwppbpnpbudp b wlpudwngd qunbog beweppoepbudp: CwlvplupbghGf wlnkuly
Uuwnnuws, wuyphy dkp YEgdhfGkpny, ubnigly pnbnppibp, vyuwbl) YEwbfbp b ool qbGfEp, dnnbwyny, np dk6f qwhwwywGEps EGf
dkp dkpdunnphb b dpblngb Shoubwlob wwb: Nunkpuging jocnnkghbf Gphphl qupnkqp, dyfny phpunmpkghGf dkp Zop uhpwp, np
ikq | nigk hppke Egpuyplkp ke fogpkip: FwpawGf whowppkp popophb ke wdkG pubh Gjundwdp, pugh dkqdk: b wiopny | pukGf. Ukpk
fkqh Skp:

Ubnfh peniwnnipbub dke, dkp jnglniphiiGlpnl ke ghopupblneppciGhpndd dke, swph e qunbkpuqdh whophGnipbwl pnphnopyht dkse,
gl Uwyp unipp, dkqh hp jhokglbu, np Uunmows dkq kpphf shofhp, wyp Gp cupnGull dkqh Guyly uppny, dkq Gipkpne b
bpuljulghlym gublmpbudp: U6 L np fiq qupglkg dkqh, b fm whopon Upnhy dks gpun Bhkgkgingy b dupglnpbul hofwp
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[00434-ARM.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua bielorussa

UbIH MNPbICBAY3HHA BE33ArAHHAMY C3PLYY MAPGII

O Mapbis, Maui bora i Hawa Maui, mbl 3BsipTaemca ga Lisibe y raTbl HecnakovHbl Yac. Tel — Maui, nobiw i
Be[aell Hac: Y HallbIX capLax HAMa Hibora cxaBaHara ag Lisbe. Maui MinacapHacui, Mbl YacTa cnasHaeani
Teato Nnpagbaunisyto NAWYOTY, TBaK NPLICYTHACLb, Skasd BApTae cynakor, 60 Tbl 3aycéabl BAA3eLw Hac ga
Easyca, Banagapa cynakoto.

Ane wmbl 3ry6ini wnax cynakoto. Mbel 3abbinica ypok Tparedpli MiHynara crarogassi, axBapy Minb€Hay 3ariHynbix
y CyCBeTHbIX BolHax. Mbl narapasini abaesasauenbcrBami, y3aTbiMi Ha csi0e cynonbHacuUo Hapoaay,
34pagpkBaeM Mapam Hapogay ab Mmipbl i cnagsssaHHAM Monaasi. Mbl 3axBapani nparHacLto, 3amkHynicsa y
HaubISIHanNICThIYHBIX iHTap3acax, Aa3Bonini, kabd abbiskaBacLb 3pabina Hac Y3pCTBLIMI, @ araism — napanisasay.
Mol aggani nepasary irHapaBaHHto0 bora, cyicHaBaHHIO ca CBaél MaHOW, yMaLaBaHHIO arpaciyHacui, MPbIrHETY
noa3en i HazanalBaHHIO y3bpaeHHsY, 3abbiBatoybICA Npa Toe, WTO 3'aynsemcst axoyHikami Hawara 6nixHsra i
Hallara aryneHara goma. Mel cnycTowbini BanHou cag 3amni, Mbl napaHini rpaxom capua Hawara Aiua, aKi
Xou4a, kab Mbl 6bini OpaTami i céctpami. Mbl cTani abbisikaBbIMi Aa YCix i ycaro, akpamst camix csioe, i 3 copamam
KarkaMm: npabay Ham, [MaHe!

Y mi3apHacLi rpaxy, y HalbiX LsKKacusix i kKBonacui, y TasMHiybl 6pyay 3na i BariHbl, Tel, Halicsaueriwas Maui,
Haragsael Ham, wTo bor He nakigae Hac i npaudareae rnsaselb Ha Hac 3 NoboYo, nparHyybl npadaybiup i
y3HaUb Hac. MaTa EH napapasay Ham Lisi6e i 3pabiy Teaé BeasaranHae Capua npbiTynkam gns Kacuéna i
yanaeeuTBa. [13skytoubl Bockal 4abpbiHi Tel — pasam 3 HaMi i BAA3€eL Hac 3 NsWwY0Tan HaBaT Ha CaMbIX KPYThIX
naBapoTax riCTopbili.

Tamy 3BapTaemcsa aa Lisbe, rpykaem y a3sepsbl Teariro Capua, Mbl, Aaparia Tabe aseui, skix Tbl Hikomi He
CcTamrnsieLcs HaBeaBalb i 3anpalwlaub Aa HaBspTaHHS. Y raThl UEMHbI Yac NpbInA3i NaaTpbiMaub i cyueLlbilb
Hac. [ayTapbl koxxHamy 3 Hac: «Lli He TyT g, TBass Maui?» Tbl Begael, sk pasdnbitayb Knyoki HaLwbIX capuay i
BY3Mbl Hallara Jacy. Mbl 3HOY ycknagaem Haw aasep Ha Lisabe. Mbl ynayHeHbis, wTo Thl, acabnisa y XBiniHy
BbiNpabaBaHHAY, He NarapAsill HalbIMi MarniTBami i NpbIAA3eLWw HaM Ha ganamory.

Tol 3pabina tak y KaHe Maninerickan, nackopbina ragsiHy ymsiwaHHa Esyca i yHecna y cBeT Aro nepLubl 3HaK.
Kani ceata amsiHinacsa y cmytak, Tbl ckasana Amy: «He matoupb BiHa» (AH 2, 3). 3HoY ckaxbl rata bory, o Mauj,
00 CEHHS ¥ Hac CKoHYbINacsa BiHO Haa3ei, 3Hikna pagacub, ctana pasdayneHbim 6patapcTtea. Mbl 3rybini
Yanaee4HacLb, Mbl CTpaLini cynakon. Mel cTani 340nbHBIMI Ha po3Hara poay Hacinne i pasbypaHHe. Ham
HeagknagHa naTpabHa TBaé MauspbiHCKae yMsALLaHHE.

Tamy npeimi, 0, Maui, raTy Hawy manitsy.
Tol, 30pka Mopa, He 4a3BOfb HaM NaTaHyub y Oypbl BaliHbI.

Tol, Kayyar Hoeara 3anaBeTy, HaTxHi 3agyMmbl i LUNAXi NPbIMiP3HHS.
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Tol, «Hs0ecHasa 3amnsay, BApHi Boxyto 3rogy y ceeT.

Maraci HaHaBiCLUb, Cyuill MOMCTY, HaBy4bl MPabayYaHHI0.

Bbi3Bani Hac ag BawHbl, 3axaBai CBeT af aa3epHain narposbl.
Kapanesa PyxaHua, abyasi ¥ Hac natpaby maniyya i nobiup.
Kapanesa 4YanaBe4ai cam’i, Nakaxkel HApogam LWNsx 6paTapcTea.
KapaneBa cynakoto, NpbIHACI Y CBET Cynakoun.

Hsaxan Teon nna4, o Mauji, y3pyLibilb HallblA 3akaMsHenbls capubl. Haxan cnésbl, akia Tel npanina 3a Hac,
AanamMoryub packBiTHeLb raTain ganiHe, BbiCyLLlaHai Hawan HAHaBicUto. | HsXal, nakynb (W43 He 3MOYK rpykar
36poi, TBasd manitTea cxiniub Hac ga mipy. Haxar TBae maTybiHbl PyKi aTynsupb yCix, XTO NakyTye i yugakae nag
yshkapam 6om6. Haxar TBae matybiHbl abapIMKi CyLeLlalb yCiX, BbIMyLUaHbIX NaKiHyLb CBae Aambl i CBato
KpaiHy. Haxan Teaé GanecHae Capua ckipye Hac ga cnaragpl i nagwTypxHe agkpbilyb A3Bepbl i knanauiuua npa
napaHeHae i agvy>xaHae 4YanaseLTsa.

Haricesiueriwas barapoasiua, kani Tbl cTasna nag kpbbkam, Esyc, ybaublywbl By4Hs nobad 3 Tabol, ckasay
Tabe: «Bocbk cbiH TBoW» (SH 19, 26): Tak EH nasepbly Tabe koxHara 3 Hac. MoTbiM EH ckasay By4HI0, KOXHaMy
3 Hac: «Bocb Maui tBas» (27). Maui, uanep mbl nparHem npbiHALUb Liabe ¥ Hawa xbluué i Hawwy rictopsbito. Y
raTbl Yac YanaBeLTBa, 3HACINeHae i 36aHTaXaHae, cTailb naj Kpbbkam pasam 3 Tabown. | mae natpaby y Tbim,
kab gaBepbiyua Tabe, npbicBAliLb cabe XpbicTy npa3 Lisbe. Hapoaps! YkpaiHel i Pacii, akia ywaHoysatoub Liste
3 noboyto, 3BApTatoyua aa Lisabe, y Tor yac sk Teaé Capua 6’eyua 3a ix i 3a yce Hapoabl, NapaHeHbIsi BAHON,
ronagam, HecnpassagiBacuto i raneyan.

Tamy mbl, Maui bora i Hawa Maui, ypadbicTa gaBapaem i npbicBa4aem Teanmy bessaraHHamy Capuy Hac camix,
Kacuén i ycé yanaseuTtBa, acabnisbiM YbiHam Pacito i YkpaiHy. MNpbIMi raTbl HaLl YblH, SKi 3431UCHAEM 3
Aasepawm i ntoboyto; 3pabi Tak, kab crnblHinaca BariHa, agapbl CBET CyrnakoeM. Hsaxam «Tak», Kkoe Bbliwwna 3
Teawiro Capua, agkpble A3Bepbl ricTopbli nepag Banagapom cynakoro; Mbl BEpbIM, LWITO 3HOY npa3 Teaé Capua
npbiigse mip. Tamy npbicBsyaem Tabe 6yay4biHO YCén Yanaseyan cam'i, naTpabbl i YakaHHI Hapoaay, TPbIBOT i
Hafsei ceeTy.

Hsxar npa3 Lisa6e Bbinbeuua Ha 3amnio boxas MinacapHacup i canoaki pelTM cynakoto 3Hoy 6yase nasHavaub
HalbIs gHi. 2KaHublHa «Taky», Ha AKyto ceiwoy [yx CBATbl, agHaBi rapMOHito namix Hami i boram. Thl, sikas
3'aynseLlcs «KblBOW KpblHiLalk Hagsei», Hatani Binbrauuo YspcTBacupb Hawara capua. Tbl caTkana YyanaseuTsa
E3sycy, 3pabi Hac pamecHikami aasiHCTBa. Thl NpanLuna HalbIMi LWgxami, BA43i Hac na cuexkax cynakow. AMaH.

[00434-BI.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua bulgara

AKT HA NMOCBELLUABAHE HA HENMOPOYHOTO CbPLIE HA MAPUA

0O, Mapwiio, Maiiko Boxumsa n Hawa Mariko, Hue, B TO31 Yac Ha ckpbb, npubarsame oo 1ed. T cn Maiika,
obuyall HM 1 HX NO3HaBaLL: HULLIO HE € CKpUTO OT Teb OT TOBa, KOETO HM € Npucbpue. Manko Ha MMNoOCHLPANETO,
MHOrO MbTU CMe U3NUTBaNM TBOATa HEXHOCT, TBOETO NPUCHLCTBUE, KOETO BpbLLa MUpa, 3aloTO T BUHArN HX
Boauw kbm Ucyc, KHasa Ha mupa.

Ho Hue 3ary6wxme NbTA KbM MUpa. 3a6paB|/|xme YPOKa OT TpareannTe Ha MnHanuma Bek, Xxeprteata Ha MUITMOHU
3arnMHanu B CBETOBHMTE BOWHW. Hne npeHe6perHaxme aAHraXXMMeHTnTe, N0eTn KaTo OGLLLHOCT Ha HauuuTe, n
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npegaBame MeYTUTE 3a MUP Ha HAPOAUTE U HadexanTe Ha MnaguTte. Pasbonsxme ce OT anyHoCT, 3aTBOPUXME
ce B HaUMOHaNMCTMYECKM MHTEPECH, NO3BoNNXME Aa 6baem napanusmpaHy oT 6e3pasnnuymMeTo 1 eromama.
Mpegnoyetoxme ga urHopmupame bor, ga xxMBeem ¢ HawWKUTe MbXW, Aa NOAXpPaHBaMe arpecusaTa, ga notmckame
XNBOTW 1 Aa Tpyname opbxus, 3abpaBsanku, 4e cMe nasnTenu Ha OnMxHUA 1 Ha obLma HM aoM. Paskbcaxme
3eMHaTa rpagvHa c BolHa, HapaHUXMe C rpexa cbpueTo Ha Hawwusa OTel, KOWTO ucka aa 6baem bpats u
cectpu. CtaHaxme 6e3pasnnyHM KbM BCUYKU N BCUYKO, OCBEH KbM cebe cn. M cbe cpam kasBame: NPOCTU HM,
Mocnogu!

B mu3sepusaTa Ha rpexa, B HawuTe ycunus u cnabocTu, B TaiHata Ha 6e33aKOHMETO Ha 3N0TOo U BOWHATa, T,
CeeTa Maliko, H1 HanoMHsIW, Ye bor He HM M30CTaBs, a NpoAbKaea Aa HuU rreaa ¢ nobos, HETLPMNENB Aa HU
NpoOCTN U Aa HX u3npaBun OTHOBO. Tol e To3n, Konto HM gapu Ted 1 HM € nocTaBun B TBOETO HenopoyHo cbpue,
ybexuule 3a LibpkBaTta 1 3a yoBeyecTBoTO. 1o 6okecTBeHaTa 4obpoTa TV CM C HAC U JOPU B HAW-TECHUTE
3aBOW Ha UCTOPUATA HY BOLMLL C HEXXHOCT.

3artoBa npubsarsame kbm Teb, xrnoname Ha BpartaTta Ha TBoeTo Cbpue, HMe, TBOUTE CKbMW Yeada, KOUTO He ce
yMopsiBalll Aa nocelasall 1 Aa KaHWw KbM obpbLyaHe. B To3n MpbYeH Yac, ena HM Ha NOMOLL, U HU yTeLUun.
[MoBTOpK Ha BCEKM OT Hac: ,Hnuma He CbM TyK a3, KOSTO CbM TBOS Mainka?“. Ty 3HaeLl Kak 3a pasBbpKeLl
nneTeHnunTE Ha HaWwnTe cbpua U Bb3NUTE Ha HawweTo Bpeme. [Nonarame HaweTo gosepue B Te6. CurypHu cme,
ye TU, 0COBEHO B MOMEHT Ha M3nuTaHue, He Npe3npall HawnTe Monbu 1 HYU ce NPUTUYBAaLL Ha NOMOLLL.

Taka Hanpaeu B KaHa Manuneiicka, korato yckopu Yaca Ha HamecaTta Ha Vcyc n BbBege MbpBOTO My 3HaMeHue
B cBeTa. Korato NpasHuKbT ce NpesbpHa B Thra, T My kasa: ,Hamar suHo" (MoaH 2, 3). MoBTOpM ro 0THOBO Ha
bor, o, Maiiko, 3aL0To AHEC HM CBbPLUM BUHOTO Ha HagexaaTta, pagocTTa nsvesHa, 6paTcTBOTO € pa3BoOAHEHO.
Marybuxme yoBe4vecTBOTO, Nponunsaxme mupa. CtaHaxme CnoCOGHM Ha BCAKO Hacunme n yHuLoxeHne. CnewwHo
Ce Hy)xjaem OT TBOATa MandnHa Hameca.

3arosa npuemu, o Maiiko, Tasm Hawa monba.

Tw, 3Be3ga mopcka, He HY No3BondABal Aa npeTbpnum kopabokpyleHne B OypATa Ha BonHaTa.
Tu, KoBuexxe Ha HoBusi 3aBeT, BAbXHOBU NPOEKTU U MbTULLA 3@ MOMUPEHME.

Twu, ,3ems HebecHa“, BbpHU 06paTHO xapMoHusiTa Ha bor B cBeTa.

Yracu ompasaTta, yCrnokon OTMbLLEHMETO, Hay4Yn HX Ha NPOLLKa.

OcBoboan HM OT BOIHA, 3aLLUMTK CBETA OT siApeHaTa 3annaxa.

Llapuue Ha bpoeHnuaTa, cbOyam B HAcC HyxxgaTa Aa ce Monum 1 ga obndame.

Llapuue Ha YOBELLKOTO CEMEWCTBO, NOKaXnN Ha HapoanuTe MbTA Ha OpaTCTBOTO.

Llapuvue Ha mupa, npuaobuii Mup 3a ceeTa.

TeouTe cbnan, o Maliko, Heka TporHaT HalMTe 3akopaBeHU cbpua. Heka cbnanTe, KOMTO NponmMBaLl 3a Hac, Aa
HanpaBesT Aa pasubgHe Tasn JonunHa, KOSATO oMpasaTta HU U3cyLuKn. M AoKaTo WyMbT Ha OpbXUsiTa He YTUXBA,
Heka TBOsiTa MOMMTBA Aa HU HAaco4n KbM Mypa. Heka TBOMTE MaliuMHCKU pbLe Aa ranst cTpagaluTe u
Osrawmte noa TexecTTa Ha GombuTe. Heka TBosiTa MaiyMHa nperpbaka Aa yTeln oHe3n, KOMTO ca NPUHYAEHU
[a HanycHaT JoMoBeTe cu 1 cTpaHaTa cu. Heka TBoeTo MpeckpbbHo ChpLe HU NOATUKHE KbM ChCTpagaHue u
[a HY TracHe Aa OTBOPUM BpaTUTE U Aa Ce NOrpuxMM 3a HapaHEHOTO M OTXBbPIIEHO YOBEYECTBO.

Ceeta boropoguue, nokato 6elle nog KpbCTa, Mcyc, kKaTo BUAA yyYeHuKka Ao 1eb, T kasa: ,ETo CuHBLT Tn” (I7Ioa|-|
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19, 26): Taka ToV NOBEPU BCEKN eanH OT Hac Ha Teb. Crep ToBa Ha ydeHuKa, Ha BCEKU OT Hac, Tow kasa: ,ETo
marika Tn” (cT. 27). Maliko, cera uckame ga te npMeMem B Halnd XXMBOT M Hawarta ncropus. B To3m yac
4YOBEYEeCTBOTO, M3TOLLEHO N ABNOOKO pa3cTpoeHo, e nog KpbeTa ¢ Teb. To nma Hyxaa Aa ce nosepu Ha Teb, aa
Ce NoCBETU Ha XpMCTOC Ype3 Teb. YKPaNHCKUAT Hapoa 1 PYCKUMAT Hapog, KOMTOo Te noyuTaT ¢ nobos, npubareat
KbM T€6, AokaTo CbpLeTo TU TyNTK 3a TAX U 32 BCUYKU Hapoau, u3buTu OT BOWHA, rMaj, HecnpaseaivBocCT U
MU3epus.

3aToBa Hue, Maiiko boxus n Halwa, TbpPXXeCTBEHO NoBepsiBame 1 noceellaBame cebe cn, Libpkearta n usanorto
yoBe4ecTBO, ocobeHo Pycusa n YkpariHa Ha TBoeTo HenopoyHo Cbpue. lNMpremn 1031 Hall akT, KOUTO
n3BbpLLBaMe ¢ AoBepue 1 NboB, Heka BOMHaTa crnpe, Japy MUp Ha ceeTa. TBOETO ,Aa“, n3bnukHano ot
CbpLETO T, OTBOPU BpaTMTe Ha uctopusTa 3a KHsasa Ha Mupa; BapBamMe, Ye OTHOBO, Ype3 TBOETO Cbpue, MUPBLT
we gonge. 3atoBa Ha Teb noceelwaBame 6bAELIETO HA LSANOTO YOBELLKO CEMENCTBO, HYXXANTE 1 OYaKBaHMATa
Ha HapoauTe, TPEBOIUTE N HadEeXauTe Ha cBeTa.

Heka upes 1eb ce nanee 6oxecTBeHaTa MUNOCT Hag 3emaTa U CnagkuaT puTbM Ha MMpa Aa 3anoyHe OTHOBO Aa
b6enexun gHnte HU. XKeHo Ha ,a4a“-To, Bbpxy koaTo crede CBeTuaAT [lyx, BbPHU OTHOBO CpPed Hac XapMOHMsATa Ha
Bor. YTonu cyxotata Ha HaweTo CbpLe, TU, KOATO CU ,)KMB U3BOP Ha Hagexaa“. Tn, KoaTo usnnete
YyoBeYyecTBOTO Ha Vcyc, Hanpasu HM 3aHaaTYMM Ha obLeHmne. Tu, KOATO N3BBPBS HaWNTE MbTULLA, BOAW HX MO
MbTEKUTE Ha Mupa. AMUH.

[00434-BU.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua ceca

AKT ZASVECENI NEPOSKVRNENEMU SRDCI PANNY MARIE

Maria, Matko Bozi a Matko naSe, obracime se k tobé v této hodiné souzeni. Jsi nase Matka, miluje$S nas a znas
nas: nic, co je nam drahé, pred tebou neni skryto. Matko milosrdenstvi, mnohokrat jsme zakusili tvou
prozietelnou laskavost, tvou pfitomnost, ktera nam pfinasi pokoj, protoze nas vzdy vedes k Jezisi, knizeti
pokoje.

My jsme vSak cestu k miru ztratili. Zapomnéli jsme na pouceni z tragédii minulého stoleti, na obéti milion( lidi,
ktefi padli ve svétovych valkach. Nerespektujeme zavazky, které jsme pfijali jako spolecenstvi narodd, a
zrazujeme sny narodd o miru a nadéje mladych lidi. Onemocnéli jsme chamtivosti, uzavreli jsme se do
narodnostnich zajmu, nechali jsme se ochromit Ihostejnosti a paralyzovat sobectvim. Radéji jsme ignorovali
Boha, Zili ve své Izi, péstovali agresi, ni€ili zivoty a hromadili zbrané&, zapominajice, ze jsme strazci svych
bliznich i spoleCného domova. Valkou jsme rozvratili zahradu Zemé, hfichem jsme zranili srdce naseho Otce,
ktery chce, abychom byli bratry a sestrami. Stali jsme se lhostejnymi ke vS8em a vSemu kromé sebe. A s hanbou
fikame: Odpust’ nam, Pane!

V bidé hfichu, v naSi Unavé a kfehkosti, v tajemstvi bezpravi zla a valky nam ty, svata Matko, pfipominas, ze
Blh nas neopousti, ale stale na nas s laskou hledi, touzi nam odpustit a pozvednout nas. To on nam té dal a do
tvého neposkvrnéného Srdce umistil utoCisté pro cirkev a lidstvo. Z bozské dobroty jsi s nami a i v téch
nejtizivéjSich zakoutich déjin nas vedes s laskavosti.

Proto se k tobé uchylujeme, klepeme na dvefe tvého srdce, my, tvé drahé déti, které se nikdy neunavis
navstévovat a zvat k obraceni. V této temné hodiné nam pfijd na pomoc a potés nas. Kazdému z nas fekni:
"Copak nejsem vase matka?" Ty vi$, jak rozplést zmatky naSich srdci a uzly nasi doby. Vkladame do tebe svou
davéru. Jsme si jisti, Ze zejména v dobé zkousky nepohrdnes$ nasimi prosbami a pfijde$ nam na pomoc.

Stejné tak jsi uCinila v galilejské Kané, kdyz jsi uspiSila hodinu JeziSova zasahu a uvedla svétu jeho prvni
znameni. Kdyz se hostina zménila ve smutek, fekla jsi mu: "Nemaji vino" (Jan 2,3). Zopakuj to znovu Bohu,
Matko, protoze dnes nam doslo vino nadéje, radost se vytratila, bratrstvi se rozplynulo. Ztratili jsme lidskost,
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promarnili jsme mir. Stali jsme se schopnymi jakéhokoli nasili a ni¢eni. Naléhavé potfebujeme tvlj matefsky
zasah.

Pfijmi tedy, 6 Matko, tuto nasi prosbu.

Hvézdo mofi, nedopust, abychom ztroskotali ve vale¢né boufi.
Archo nové smlouvy, inspiruj plany a cesty smifeni.

"Nebeska zemé&", vrat’ svétu Bozi svornost.

Uhas nendvist, zmirni pomstu, nau¢ nas odpusténi.

Zbav nas valky, ochran svét pfed jadernou hrozbou.

Kralovno rdzence, probud v nas touhu modlit se a milovat.
Kralovno lidské rodiny, ukaz lidem cestu bratrstvi.

Kralovno miru, vypros svétu mir.

Tvé slzy, 6 Matko, at' pohnou nasimi zatvrzelymi srdci. Kéz slzy, které jsi za nas prolila, znovu pfivedou k
rozkvétu toto udoli, které nase nenavist vysusila. A dokud hluk zbrani neuticha, kéz nas tva modlitba obrati k
miru. At tvé materské ruce pohladi ty, kdo trpi a prchaji pod naporem bomb. Kéz tvoje matefska naruc utési ty,
ktefi museli opustit své domovy a svou zemi. Kéz nas tvé bolestné srdce pohne k soucitu a povzbudi nas,
abychom otevirali dvefe a starali se o zranéné a opusténé lidstvo.

Svata Matko Bozi, pod kfizem ti Jezi$, hledic na u¢ednika, fekl: "Hle, tvdj syn" (Jan 19,26): tak ti svéfil kazdého
z nas. Potom ucednikovi, kazdému z nas, fekl: "Hle, tva matka" (v. 27). Matko, nyni t& chceme uvést do naSich
zivotl a do nasich dgjin. V tuto hodinu stoji lidstvo, vy€erpané a rozrusené, pod kfizem spolu s tebou. A
potfebuje se ti svéfit, aby se skrze tebe zasvétilo Kristu. Ukrajinsky a rusky lid, ktery té s laskou uctiva, se k tobé
obraci, zatimco tvé srdce bije pro né a pro vSechny narody zmitané valkou, hladem, nespravedinosti a bidou.

Proto my, Matko Bozi a naSe, slavnostné svéfujeme a zasvécujeme sebe, cirkev a celé lidstvo, zvlasté Rusko a
Ukrajinu, tvému neposkvrnénému Srdci. Pfijmi tento nas ¢in, ktery koname s dlivérou a laskou; dej, at’ prestane
valka a at’ je na svété mir. "Ano", které vyslo z tvého srdce, otevrelo dvefe déjin knizeti pokoje; véfime, Ze skrze
tvé Srdce opét pfijde mir. Tobé tedy zasvécujeme budoucnost celé lidské rodiny, potfeby a oéekavani narodd,
Uzkosti a nadéje svéta.

Kéz se skrze tebe na zemi vylije Bozi milosrdenstvi a kéZ nase dny opét poznamena libezny mir. Zeno
souhlasu, na kterou sestoupil Duch svaty, vrat’ mezi nas Bozi harmonii. Zmirni vyprahlost naSich srdci, ty, jez
"nadéje zdroj Zivy jsi vkazdém Case" (Dante, BoZska komedie, Raj XXXIII.,12; pozn. prekl.). Lidstvo jsi pfipojila k
Jezisi, u€in z nas délniky spole€enstvi. Kracela jsi po nasich cestach, ved nas po stezkach pokoje. Amen.

[00434-CE.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua cinese

=B iE

BAE , REZBREMNOFE , BNEXBEHENNZEIRKRE, REFRE , REANRRAN] : RITHRETR
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O —tl, CENEE  BINSRERIMREFZANER  RNBELRINFTRAFE , BRRERERA]
S| ERER , MF2E,

BIEERETEANFENER. RINS1ET EMIBENR) , SETERAXRKPHETESDHEHS. B
MNEMUAERRA B AELEE , RINEETREEARNINIZEANFRANTE, RIEREREK , BB
BWEREXWFEMIE , RNSILBCSHASRMFE , WEAXLFER. RNTEEAXRE , SELOHRE  #K
=H , BREES  BRESR  SiETRNESANABDREN TR E, BNAKFERTHROTE , RIONAF
BHTRRAL , REBERMNRNZHEK. RTAC , BINELEBNAEANMESHERRK L. Elt

, BRANEMRE - W, FTRRIIE!

EFTREED  ERNOERENMESS , ERENFTURENREGS , R, ZOFE , RERMN , XERE
WHERN , MEAEAXBZHREIARN] , BERBRAN , EFRONEHERE, BRUOBMRBSLET RN, HERE
HEOCHRNPELMARZE T BEF. BT LENRE , RERMNEE , IEEDLERENSA , RELUER
5l REAT

it , ERMRB TR, LRNEROON , RNRREZNE T, EARMRIREA R AR E BRI | Zif

BN, EXBENRZ , EREBHERN , ZBRMT. ARNBIMNEE "BTREXE , THEFNEED
? RAE AT RAVOF MR ES, BNE2OEBR. RINBE  BIIREENIRARNHR , RFLEN
BAINBER , MRHEBRA.

RIEMEMHLATBH B R AL | fRIVR T BRERTIAYEZ , @it REE T HHE - MR, SERTREMHE
&, R DR BET (F=3). 850 , EEOXEEF—E , BNSKEINCLBTTHFEZE

, MREEHEK , AHRFEHESEBRIL. BINKRETAY , RINNRFTHNT, RINELER T IR D MBERH
REN. BANBYIFEERIFEM T

BEEW , BEIBENOXMER,

REXBHNHE , BRESRNERFHXRDIEE,
REMLYZIE | BERARINNEMBIT R EERE,
RRREN L, FRRXENNET IR,
BRIMR , FRIRE , HERMNTL,
FREMNMEFRBRER , RIPERRZ BB
BBz, BERINVFEFRETBFENENTE,
ARAREZE , BETRRRTHFBENERS,
M¥zE , BHHFRRENF,

BEW , RAVIRBRE) T RGBT, BIRARMNETHIRE , FREMNHNRT TR ILEBRERER
o HRBNERMNFIRE , BRNTHERITERNF, BRFERONFEERBEFRET T ZEMET
BN, BAREEROMRZRBEREET BSREMERH A BIRUAHEOMBIRNBEIRE D , BRRAMNT
FRIT, ROZBHNBBEFH A

EXRF2H , HRBEETFRT , BEREBRFDLOIIE , XHRE &, ROILF (FTN26) : Bkt
BMNE8MARNER REXNIE , NBRNSMNAY 5, RNEFE (BHTN27) . EFENEE  RNAEEE
BARBEARMNNESNBRINOALS. ettt , ARKREFE , 0EFT , BR-BUBETFRT. AXE
EEACHENSR , BIREECEHAEE, SRZARNBESHAR , tIAZRKIR , @IRREBY , MIREO



28
RNAIANFRERER S, TR, A SCHNEEF R AR,
Fit , REZBREMNAEE  RNBELFRINED., HENE2AX , BIARBTHNE R, £AHERS
RTIEE D, BFEARNXOTEEHRMNZNEE ; FEREX , ANUFRERNFE. REFALH R, A

MFP2EFBTHENA ; BMEE , BIROL , MPRFBEXRIG, Hit , RITBEDARKKREN KK,
EEARNTENGG, HRNERNFEMEESL R,

BHEZNELRERREI A , BNTPHHETEBRSRNEENE F. AFHB'HLA , ZHEIETR
, BREXENMEFERMNPE. R "BFENER" , BERENORNTE. REE THHRHAM | EEEA
BMAHBNEEE, (REEQALEZE , H5I1SRIELNFHER. M.

[00434-C1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua coreana

E| gio| 7i32etdl 42 & HixlE SETIT

2 ot="59| o{HLIA|H X{5|e| o{HL|o| &l FEH, O] Tihof Al7|ol X{5|7} & &I7H 2|t stLtolct B &AM E
XM3E|E MEStAID X{5|& OFAl= 0{HLIO|A|L, X{5[2| O & &0i e 2E WS OFAILIOICH RHH|Z < 4l 04
L, BEto| dZoldl o= X5|E Q- stAls F4lo| ofRer AT BEE F A= FLlo HES X5 A

J2LE XM8lE Btz 7he 48 RiLoloh XMElE X Mi7|ef MAICHE ol A +~H4gt FHol

— | o §' O
£ LRlLtolct Xsls SMISHMEAM 2 MUS FAlst, BISE 0| Hatol CHEr B FH20[52| 5YE MH
RALto|CH Xsl= B S0l wiH T, 7t o|7|F 2ol 2o, FEAMez Hot=x o|7|dez otH|=|RULt Ol

XMalz 352 &t o|R e #3A S HULOICt st=EHE FAlst T HAD FARCH, £24E Hstn dF
g HgMen, F7I HIES MELolct Msls Moz S ZA7I47| "o =41, M2 SHXOH7H E7IE
Ht2tAlE st= otH X[l OIS & X2 ob= A &l =ERILtOICH XM3[= XM5| RS KLl ZE o2t B E Zo F
2 ARALIOICE O|X| 11 ®istH Ot EI2L, FH, ME|E EMdtaA.

S5t o{HL, Z|o| HIEE, R2[e| =19t LtoFE, otE7| EE A4 Mo 2EE SoME st=EAM
X8|8 HEIX| o AlD EMStAIE AFHSE X{5|8 BUQUO| HIEtEA|H Yo7 FAICtE W 7|YstAH aliF
AM. GAE KHE[o|H FAID S0 E| giodl HA] otof m3|et QIRE I8 LILHX{E OFadsh F24l 5
O|AlZLICt HAAME HE 8 Mo|2 X{5|Qt &ASHAID FALe] Z2F 0T o RE OS2 2 XMS|E 0|20 F
AlLto|Ct.

a2 XME(7F S AA fEHEHA| staM. FAMME Salel A etE RHAS R XM5|E B0l 3|2 X5t
AU, XM8|7F A dalol & FEE|H stiM. o] 045 2| AlCHoll K5[0l A 2 Alo] =R Al fIZstAAM. X35
Z R A Hag st A M. “Li7F 2] oL 2 o7 ol K| e =Lk FMAME K5[e] Y7l oSt AlcHel &S
F= gHS g0 AALtolch Ml G4l MzlstLtolct £E5] o] Al#de| =7hol| X{5|of 7t 7|E & MH
2IX| e Al XS =22 24 XWE gAlstLtolct.

SAAME Z=etot oM o= Hol THU St A HE AZTIAlo] oo & BT S Mol 2oiFH stale
EM TZ A stalLtolch TERI7EHIENS| & 0| Kok F& FAMME o= =M 2= F 7t gIFLI(RF 2,3) st
T EHstMLbolch 2 oL, =Y 58| T F7F Ho{%i L, 7[&O| AletRiem, SA[ol 7 ofsizict 1 st
= ChA| BHH 2rgsl FAM. M3l QIFOIE 2, BEE 2lRiLtolch X5l 2E XWg 31 ntu|= s
Zsted stutolct M3l= ofHu el 7ol AlZs| E3stLtolct

O{HL|,X5|2|0|ZHHE S0 F A M.
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HiChelH ol Mo{HU, XM &7 Yol S - S0 Mot & K|S = S5t A M.

M7k o|H ol Alo{HL], 38l o H| &0t Zo|FAHEF LM,

‘Mol groldloiHu, MYolst=He gt g e FAAM.

JE P =E RN M EEIEYSINE P
Tatolm & MAI TS EF A M

Qo{mL, B Alol= 2 olKE|o|Z 20t S KOst A M MBI E SIS EEI A= 20| ZoR TR0l E S22
£ 20 £l74 st 2712] 280) Zolx| = Rolk HDILIS| 7157} IR Bote ofE sar, &0
T8z DS D LEZo| OF OE S OfHiLIOl 2O ZMFAM, Bt X2E WHLIOH S ARE S OfHL
o & otol A 123 AN, i0fLI| HIEE 0 0| MBIE iBlo = Oz 3t Alo] Ki8) 0t ol B8 YA BHAIm, &
* QD AR QIRE S2H sHAM

748 8418}l ofoiLl, UK A7} ol2loll M At St of el 4 ol 9l xix8 A of
I ol s AiLbOICH “Of AbRFOl oLl o] obE ILICH(R3%F 19,26). 0|7 ol M S A1 X3

RFE ‘:.'E*?I = 1IXF501|71I, Z 22| ZRofA “ol2 0l Ul o{HLIAICH (L8 19,27) 8t 1 Zr#435t23LtOICH 04
HL, OIXM K5|2| afnt A te = F 4l H A Hi2tLtolct ofmol, X| X[z E2roi &l IF 7 & &1t °*771|
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[00434-AA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua croata

CIN POSVETE BEZGRJESNOME SRCU MARIJINU

Marijo, Majko Bozja i Majko naSa, u ovome se €asu nevolje utjeCemo tebi. Ti si Majka, voli$ nas i poznajes: nista
ti nije skriveno $to nosimo u srcu. Majko milosrda, toliko smo puta iskusili tvoju brizljivu njeznost, tvoju prisutnost
koja donosi nanovo mir, jer nas uvijek vodi$ k Isusu, Knezu mira.

Medutim, mi smo izgubili put mira. Zaboravili smo opomenu tragedija iz prosloga stolje¢a, zrtvu milijuna
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poginulih u svjetskim ratovima. Zanemarili smo napore Zajednice drzava i izdajemo snove mira naroda i nade
mladih. Razboljeli smo se pohlepom, zatvorili smo se u nacionalistiCke interese, uvenuli smo u ravnodusnosti i
onesposobili se egoizmom. Htjeli smo radije zanemariti Boga, zivjeti s nasim lazima, njegovati agresivnost, zatrti
zivote i gomilati oruzje, zaboravljaju¢i da smo Cuvari svoga bliznjeg te istog zajednickog doma. Ratom smo
razorili perivoj Zemlje, grijehom smo povrijedili srce naseg Oca koji nas Zeli kao bracu i sestre. Postali smo
ravnodusni prema svima i svemu, osim prema nama samima. | sa sramom govorimo: oprosti nam, Gospodine!

U bijedi grijeha, u nasSim naporima i u nasoj krhkosti, u otajstvu bezakonja zla i rata ti nas, Majko sveta,
podsjec¢as da nas Bog ne ostavlja, nego nas nastavlja gledati s ljubavlju, zeljan oprostiti nam i podignuti nas. On
je taj koji nam je darovao tebe i polozio je u tvoje bezgrjeSno Srce utoCiste za Crkvu i ovje€anstvo. Po
boZanskoj si dobroti s nama te nas i u naizgled bezizlaznim situacijama povijesti njezno vodis.

UtjeCemo se dakle tebi, kucamo na vrata tvoga Srca mi, tvoja draga djeca, koju se ne umara$ posjecivati u
svako doba i pozivati na obracenje. U ovome tamnome ¢asu dodi nam pomodi i utjesiti nas. Ponovi svakome od
nas: “Nisam |li mozda prisutna ovdje ja, koja sam tvoja Majka? Ti znade$ kako razvezati vezove nasega srca i
¢vorove nasSega vremena. Darujemo ti nase povjerenje. Sigurni smo da ti, osobito u trenutku kusnje, ne odbijas
nase molitve i dolazi§ nam u pomog¢.

Tako si u€inila u Kani Galilejskoj, kada si pozurila trenutak Isusovog posredovanja te si uvela u svijet njegovo
prvo znamenje. Kada je slavlju prijetio kraj, u zalosti si mu kazala: «Vina nemaju» (/v 2,3). Majko, ponovi to Bogu
opet, jer danas smo iscrpili vino nade, iS€ezla je radost, razvodnilo se je bratstvo. Izgubili smo Covjecnost, rasuli
smo mir. Postali smo sposobni za svako nasilje i razaranje. Zurno nam treba tvoj majéinski zahvat.

Primi stoga, o Majko, ovu nasu prosnju.

Ti, Zvijezdo mora, ne dopusti da potonimo u ratnoj oluji.

Ti, Skrinjo novoga saveza, nadahni planove i putove pomirenja.
Ti, “Zemljo Nebeska, ponovno donesi Bozju slogu u svijet.
Iskorijeni mrznju, smiri osvetu, nauci nas oprostu.

Oslobodi nas od rata, saCuvaj svijet od nuklearne prijetnje.
Kraljice Krunice, probudi u nama potrebu za molitvom i ljubavlju.
Kraljice ljudske obitelji, pokazi narodima put bratstva.

Kraljice mira, isprosi svijetu mir.

Tvoj pla¢, Majko, neka pokrene nasa otvrdnula srca. Suze koje si za nas prolila neka ucine da procvjeta ova
dolina koju je naSa mrznja isusila. | dok zveckanje oruzja ne Suti, tvoja molitva neka nas raspolozi za mir. Tvoje
majcinske ruke neka zagrle one koji pate i koji bjeze pod naletom bombi. Tvoj majCinski zagrljaj neka utjesi one
koji su primorani napustiti svoje kuée i svoju Domovinu. Tvoje ozalo$¢eno Srce neka nas potakne na
suosjecanje te nas odvazi da otvorimo vrata i da se pobrinemo za ranjene i odbacene ljude.

Sveta Majko Bozja, dok si pod krizem stajala Isus ti je, gledajuci u€enika pored tebe, rekao: «Evo ti sina» (/v
19,26): tako ti je povjerio svakoga od nas. Zatim uceniku, svakome od nas, reCe: «Evo ti majke» (r. 27). Majko,
zelimo te sada primiti u nas Zivot i u nasu povijest. U ovome ¢asu Covje€anstvo, iscrpljeno i uznemireno, stoji s
tobom pod krizem. Ima potrebu povijeriti se tebi, po tebi Kristu se posvetiti. Ukrajinski i ruski narod koji te Caste s
ljubavlju, utjeCu se tebi, dok tvoje srce kuca za njih i za sve narode pogodene ratom, gladu, nepravdom i
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bijedom.

Mi zato, Majko Bozja i nasa, svecano povjeravamo i posvecujemo tvom bezgrijeSnom Srcu nas same, Crkvu i
svekoliko ¢ovje€anstvo, a na poseban nacin Rusiju i Ukrajinu. Primi ovaj na$ ¢in kojeg izvrSavamo s
povjerenjem i ljubavlju, ucini da prestane rat, providi svijetu mir. Ono ,da“ koje je niknulo iz tvoga Srca otvorilo je
vrata povijesti Knezu mira; vjerujemo da ¢e iznova, posredstvom tvojega Srca, do¢i mir. Tebi dakle posveéujemo
buduénost cijele ljudske obitelji, potrebe i oCekivanja naroda, tjeskobe i nade svijeta.

Neka se po tebi na Zemlju izlije bozansko Milosrde i neka slatki otkucaj mira ponovno odjekuje naSim danima.
Zeno onoga “da, nad koju je siao Duh Sveti, donesi medu nas Bozji sklad. Napoji nase usahnulo srce, ti koja si
“zivo vrelo nade. Vezla si Isusu tkivo CovjesStva, u€ini i nas tkalcima zajednistva. Hodila si naSim putevima, vodi
nas stazama mira. Amen.

[00434-CR.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua danese

INDVIELSE TIL MARIAS RENE HJERTE

Ah Maria, Guds Mor og Vores Mor, | denne pravelsens tid sager vi tilflugt hos dig. Du er Mor, du elsker os og
kender os. Intet af det, der ligger os pa sinde, er skjult for dig. Barmhjertighedens Mor, hvor mange gange har vi
ikke erfaret din vise gmhed, dit neerveer, der bringer fred, sa du altid kan fagre os til Jesus, fredens fyrste.

Men vi har forvildet os veek fra fredens vej. Vi har glemt, hvad vi lzerte af tragedierne i sidste arhundrede, de
ofre, der blev bragt af millioner af faldne i verdenskrigene. Vi har forsgmt de opgaver, vi tog pa os som
nationernes feellesskab, og vi er ved at forrade folkenes dramme om fred og de unges hab. Vi er blevet syge af
gradighed, vi har lukket os inde i nationalistiske interesser, vi er stivnede i ligegyldighed og lammede af
egoisme. Vi foretrak at ignorere Gud, leve med vores hykleri, naere aggressiviteten, undertrykke liv og ophobe
vaben, mens vi glemte, at vi vogter over vores naeste og vores faelles jord. Med krigen har vi gdelagt jordens
have, vi har med synden saret vores Fars hjerte, Han som vil, at vi skal veere brgdre og sgstre. Vi er blevet
ligeglade med alt og alle undtagen os selv. Og skamfuldt siger vi: Tilgiv os Herre!

Midt i syndens elendighed, i alle vores vanskeligheder og skragbelighed, i det mysterium som det onde og krigen
udger sa mind os om, du hellige Mor, at Gud ikke forlader os, men fortsaetter med at se pad os med keerlighed og
leenges efter at tilgive os og rejse os op igen. Det er Ham, som har givet os til dig og i dit rene hjerte har skabt et
tilflugtssted for Kirken og for menneskene. Gennem den guddommelige godhed er du hos os, og du falger os
ogsa med gmhed pa de svaereste veje gennem historien.

Lad os derfor sgge tilflugt hos dig, lad os banke pa dit hjertes der som dine kaere bgrn, du aldrig bliver traet af at
komme til og invitere til omvendelse. Kom for at sta os bi og tr@ste os i denne marke time. Sig igen til os alle:” Er
jeg maske ikke her - jeg som er din Mor?” Du forstar at lasne op for de knuder, der er i vores hjerte og de
knuder, der er i vores tid. Vi stoler pa dig. Vi er sikre pa, at du, specielt i pravelsens stund, ikke foragter vores
banner og at du kommer os til hjeelp.

Det gjorde du i Kana i Galileea, da du fremskyndede det tidspunkt, Jesus greb ind, og introducerede det forste
underfulde tegn, Han kom med i verden. Da festen var blevet til tristhed, sagde du til ham: ” De har ikke mere
vin” (Joh 2,3). Gentag det over for Gud du vores Mor, for | dag er habets vin sluppet op, vi har adet freden veek.
Vi er blevet i stand til enhver form for vold og @delaeggelse. Vi har et omgaende behov for din moderlige
indgriben.

Tag du, Vores Mor imod vores bgn

Du, havets stjerne, lad os ikke lide skibbrud i krigens uvejr.
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Du, der er den nye pagts ark, inspirer os til planer og veje til forsoning.

Du, der er der, hvor "Himlen og jord mgdes”, bring Guds harmoni tilbage pa jorden.
Udslet had, lad haevnen vige, lzer os tilgivelse.

Fri os fra krig, bevar verden for atomtruslen.

Rosenkransens dronning, veek i os behovet for at bede og elske.

Du den menneskelige families dronning, vis folkene broderskabets vej.

Fredens dronning, vind freden for verden.

Ah, kaere Mor, lad din grad bevaege vores harde hjerter. Lad de tarer, du har greedt for os, f& denne verden, som
vores had har udtarret, til at blomstre igen. Og sa laenge som vabnenes torden ikke tier, sa lad din bgn gare os
villige til fred. Lad din moderlige omfavnelse trgste dem, der er tvunget til at forlade deres hjem og deres land.
Lad dit smertefulde hjerte beveege os til medlidenhed og lad det anspore os til at sld dgrene op og tage os af
den sarede og forkastede menneskelighed.

Hellige Guds Mor, mens du stod under korset sagde Jesus, mens han sa disciplen ved siden af dig: "Kvinde, dér
er din sgn” (Joh 19,26). Sddan betroede Han dig enhver af os. Sa sagde Han til disciplen og enhver af os: ” Dér
er din Mor” (v.27). Mor, vi gnsker nu at modtage dig i vores liv og i vores historie. | denne time star
menneskeheden udmattet og fortvivlet under korset sammen med dig. Og den har brug for at betro sig til dig, for
at indvi sig til Kristus gennem dig. Det ukrainske og det russiske folk, der keaerlighedsfuldt serer dig, s@ger tilflugt
hos dig, mens dit hjerte banker for dem og for alle de folk, der blevet ofre for sult, uretfaerdighed og elendighed.

Vi betror os til dig, Guds og vores Mor, og ofrer til dit rene hjerte os selv, Kirken og hele menneskeheden og pa
en helt saerlig made Rusland og Ukraine. Tag imod denne vores handling som vi udfgrer i tillid og kaerlighed,
udvirk at krigen ophgrer, fa freden til at komme ind i verden. Det ja, der kom fra dit hjerte bnede historiens porte
for Fredens Fyrste. Vi har tillid til, at freden vil komme endnu en gang gennem dit hjerte. Til dig opofrer vi hele
den menneskelige families fremtid, hvad folkene behgver og venter pa, verdens hab og smerte.

Lad den guddommelige barmhjertighed udgydes gennem dig over jorden og fredens blide hjerteslag blive vores
daglige rytme igen. Du der sagde ja, du som Helliganden steg ned over, bring harmoni tilbage mellem Gud og
os. Befri vores hjerte for tarke, du som "er habets levende kilde”. Du veevede Jesu menneskelige natur, ger os fil
handveerkere for faellesskabet. Du gik pa vore veje, led os pa fredens stier. Amen.

[00434-DA.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua finlandese

NEITSYT MARIAN TAHRATTOMALLE SYDAMELLE PYHITTAMINEN

Oi Maria, Jumalanaiti ja meidan aitimme, tdnéa vastoinkdymisen hetkena me turvaudumme sinun puoleesi. Aitina
sina rakastat meita ja tunnet meidat: mikdan sydamemme sopukka ei ole sinulta salassa. Laupeuden éiti, niin
monta kertaa olemme saaneet tuntea sinun huolehtivaisen hellyytesi ja rauhan tuovan lasndolosi, silla sing alati
johdatat meitd Jeesuksen, rauhan ruhtinaan, luo.

Silti olemme eksyneet rauhan tieltd. Olemme unohtaneet viime vuosisadan murhenaytelmien opetuksen,
miljoonien maailmansodissa kaatuneiden uhrauksen. Olemme jattaneet kansakuntien yhteiséna ottamamme
velvoitteet vaille huomiota, vielakin petdmme kansojen unelmat rauhasta ja nuorten toiveet. Olemme
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sairastuneet ahneuteen, olemme sulkeutuneet kansallismielisiin pyrkimyksiin, olemme sallineet
valinpitamattémyyden naivettaa ja itsekeskeisyyden lamaannuttaa itsemme. Olemme ennemmin halunneet
jattdad Jumalan vaille huomiota, jakaa valheellisuutemme toisten kanssa, ruokkia vihamielisyytta, tuhota
ihmiselamaa ja varustautua aseilla, unohtaen, ettd olemme lahimmaisemme edunvalvojia ja samaa yhteista
kotia. Olemme sodalla repineet hajalle maan puutarhan, olemme synnilld loukanneet taivaallisen Isamme
sydanta, hanen, joka tahtoo meidan olevan veljia ja sisaria. Meista on tullut valinpitamattémia kaikkia ja kaikkea,
paitsi omaa itsedmme kohtaan. Siksi hapeillen lausumme: armahda meita, Herra!

Keskelld synnin kurjuutta, ndantymyksiamme ja heikkouksiamme, keskella pahan ja sodan saadyttémyyden
arvoitusta, sing, pyha Aiti, muistutat meita siita, ettei Jumala hylk&a meité, vaan herkeamatté katsoo meita
rakkaudella, valmiina antamaan meille anteeksi ja nostamaan meidat yl6s. Han itse on lahjoittanut sinut meille ja
asettanut perisynnittdbmaan sydameesi turvapaikan kirkkoa ja ihmiskuntaa varten. Jumalan hyvyydesta sina olet
meidan kanssamme ja myds aikojen vaikeimmissa k&anteissa sind johdatat meita hellyydella.

Sen tdhden me turvaudumme sinun puoleesi, koputamme sydamesi oveen, me, sinun rakkaat lapsesi, joiden
luona vierailet uupumatta kaikkina aikoina kutsuaksesi meitd kdantymykseen. Tule auttamaan ja lohduttamaan
meitd tand synkkana hetkena. Toista meista jokaiselle: "Enkd kuitenkin mind, aitisi, ole taalla?” Sina tiedat, miten
avata sydamemme vyyhdet ja aikamme solmut. Sinuun me panemme toivomme. Olemme varmoja siita, etta
aivan erityisesti koettelemuksen hetkena sina et halveksi pyyntéjamme ja tulet avuksemme.

Niin sina teit Galilean Kaanassa, kun kiiruhdit Jeesuksen valiintulon hetkea ja johdatit hanen ensimmaiseen
ihmetekoonsa maailmassa. Kun juhla oli kdantynyt suruksi, sind sanoit hanelle: "Heilla ei ole viinid” (Joh. 2,3). Oi
Aiti, toista tdmaé vield uudestaan Jumalalle, sillé tAnaén toivon viini on meiltd loppunut, ilo havinnyt, veljeys
vesittynyt. Olemme kadottaneet ihmisyyden, rikkoneet rauhan. Meista on tullut pystyvia kaikkeen vakivaltaan ja
tuhoon. Me tarvitsemme kiiruusti sinun aidillista valiintuloasi.

Oi Aiti, ota siksi vastaan tama anomuksemme.

Sina, meren tahti, ala jata meita yksin purjehtimaan sodan myrskyssa.
Sina, uuden liiton arkki, innoita sovinnon hankkeita ja teita.

Sina, "taivaan maa”, tuo Jumalan sopu takaisin maailmaan.

Sammuta viha, tyynnyta kosto, opeta meille anteeksianto.

Vapauta meidat sodasta, varjele maailma ydinuhalta.

Ruusukon kuningatar, heratd meissa tarve rukoilla ja rakastaa.
Ihmisperheen kuningatar, nayta kansoille veljeyden tie.

Rauhan kuningatar, tuota maailmalle rauha.

Oi Aiti, sinun itkusi likuttakoon kovettuneita sydamidmme. Kyyneleet, jotka meidan vuoksemme olet
vuodattanut, saakoot tdman vihamme kuivattaman laakson kukoistamaan. Ja vaikka aseiden haly ei viela
vaikene, sinun rukouksesi antakoon sielullemme rauhan. Sinun aidilliset katesi hyvailkd6t niita, jotka karsivat ja
pakenevat pommien alta. Sinun aidillinen halauksesi lohduttakoon niitd, joiden on pakko jattda kotinsa ja
maansa. Sinun murheellinen sydamesi liikkuttakoon myétatuntoon meita seka saakoon meidat avaamaan
ovemme ja pitdmaan huolta haavoittuneesta ja hylatysta ihmiskunnasta.

Pyha Jumalanaiti, kun seisoit ristin luona, Jeesus sanoi sinulle ndhdessaan opetuslapsen sinun rinnallasi:
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"Nainen, tdma on poikasi” (Joh. 19,26). Nain han uskoi sinulle meista jokaisen. Sitten opetuslapselle, meista
jokaiselle, han sanoi: "Tama on &itisi” (19:27). Aiti, me tahdomme ottaa sinut nyt vastaan eldamaamme ja
aikaamme. Tana hetkena uupunut ja hataantynyt ihmiskunta seisoo kanssasi ristin luona. Silla on tarve
omistautua sinulle, pyhittaytya Kristukselle sinun kauttasi. Ukrainan kansa ja Venajan kansa, jotka rakkaudella
kunnioittavat sinua, turvautuvat sinun puoleesi samalla, kun sinun sydamesi hakkaa niiden puolesta seka
kaikkien sodan, nalan, epaoikeudenmukaisuuden ja kurjuuden koettelemien kansojen puolesta.

Jumalanaiti ja meidan aitimme, sen tdhden me siis juhlallisesti uskomme ja pyhitdmme sinun perisynnittémalle
sydamellesi meidat itsemme, kirkon ja koko ihmiskunnan, erityisella tavalla Venajan ja Ukrainan. Ota vastaan
tama meidan pyhittdmisemme, jonka taytdamme luottamuksella ja rakkaudella. Toimi niin, ettad sota loppuisi,
hanki maailmalle rauha. Sinun sydamestasi kummunnut "tapahtukoon” avasi ajan ovet rauhan ruhtinaalle; yha
luotamme siihen, etta sinun sydamesi kautta saapuu rauha. Siksi me pyhitdmme sinulle koko ihmisperheen
tulevaisuuden, kansojen tarpeet ja odotukset, maailman ahdistukset ja toiveet.

Sinun kauttasi vuotakoon Jumalan laupeus maan paalle ja palatkoon rauhan suloinen syke jasentamaan
paiviamme. Sina nainen, joka lausuit "tapahtukoon” ja jonka paalle laskeutui Pyha Henki, tuo uudestaan
keskuuteemme Jumalan sopusointu. Sind, joka olet "toivon elava lahde”, tyynnytd syddmemme kuivuus. Sind,
joka lahjoitit Jeesukselle ihmisyyden, tee meista yhteyden tekijoita. Sina, joka kavelit teillamme, ohjaa meidat
rauhan poluille. Aamen.

[00434-FI1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua giapponese

A>STEDI9ZAFTORIVT OBNABZEBHONDEEHDOHTY)

HWOEF, DELEEOR, YUT R, COBRNOE., SBLEICKYEXRET. BTHIHAELE, DizLE
528L, DELEBSEICFEHTY, DELEBADILESWARBRZIENDESHBREICBTEREHY)EFEA,
WOKLARVWEBEL, DELESRAEEHELOEES®SEBELE, FRICEBL<HBLOFEEZHBRLELL
o BEBS, HBEE., DELEBSZV ODEFNOETCHZIATAICESHFENASTT,

LAL. DELESRBFERNOEZRERAVWEL L, DEELESEAIELOEBOHIZ, HRRKEOEKOIEE
EE0BHESNELLE, BEYOREHRELTORBEZEER T, AYOFANDOEL, BELEOFEZE
PWELEE, DELESERARICEY 220, BEORICEALCEY ., EBELICL>TORFAST, T4
ALIZE>THRELTLEVELLE, BEERID 2RV, HREHICEE, WEMEEL, ATHZERY
CEBHICEY), BOEBABACHBORETFINEETHILEZTNELL, W LEOEEHEICK > TH
BL, DEELESHABMKRELTEED L EZEFND, HROBOLERICK>TEODTELEZ, BHES
BAD, IXTOA, IXTOZEICHUEBELNCBY XL, DELEBRRZE>TEVERT, £&K, &
ML<EEW!

FOXUHEOHT, BRNEFEOFT, BEHEFOTRENOHFT, BER28&L, HBLE, HwEDELLES
ZRETSIT, BEORELEIERHT,. DELESZERL., BOUSENFSELEVWEEATHESNDZE®
BUOHEETIKEETVET, BREHBLEEZDLELEBLHEEALAY ., HBLZOBNEEHLERR2EAED
RNECBELTLKETVWRLE, HOEICK2T, HBLERDELESEHIESh, BEOKERELHY
VACEVWTEDLELESZBLLBLVTIKEEVERT,

DELEBROGBLEICR)EHR, SBLEOHOCOREZLEZEXRT, HBLE, B2 FTHADLELEEZLY
DERSFY, BOAERBINET, COBOE, DELEBSERL, BHIRTSEEZV, hELES—AD
EVIZEBYVBELTLKEZY, "THBEOBTHIDIELA, C2IEVWBVIZENBYELLSD, &, BB
EHlLEsOL0E DhE, RRORBEMS CENBTELRBYET, DILEBRSRLEICEEVEL
£, BHICHBROK, HBEFDELEESORYEEFITET, BIFICRT<SEEREREBFELTVET,

HBIZYOANTT, BBLEBATIAOPTZREN, I TANRNDOLZDLZHRICELSLEL L, EILO
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RVWAELKRICED 2B, TAESEN B BZEYELEL (

ANR23 ) EHBIEFATALLELPNR L, #HBK, HICTOERZES—ERYVERLTSEZV, 5H,
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[00434-GP.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua hindi

YW & ATUEAT gad &l GaLqo

g Al AW, SUET AT ST AT ATAT, E, TH Hohe &l T |, T3 AT TMAdT 2 A &l T Al 2, T EH TH FLdl 37 g8
ST 2 BHTE gad At g off a1 T G Al g1 FLOMHAT 7, A s a1 AL FHIHAAT FT SATHT HIAT g, T ITATAf
THTY STt 7 oTiaf AT &, TATHT g5 Tad T & TTSTHATE I & AT of FAdAT gl

AT H ATAT AT THAT GT T | SHT AT a0l QIERTAT & Ao g T AT IAT §, STl At AT | ATET AN
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AT ATALIHAT 2|
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q, I T AT, BH &9 % TR § 792 24 7 |
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X A, T A, TAT FSTC gad &l AYH F| I A T I SHIE AT FTgIAT & TH AT ol I: TATT H ST O & T@r
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[00434-H1.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua kiswahili

IBADA YA KUWEKWA WAKFU KWA MOYO SAFI WA BIKIRA MARIA

Ee Bikira Maria, Mama wa Mungu na Mama yetu, sisi, katika saa hii ya dhiki, tunakukimbilia. Wewe ni Mama,
unatupenda na unatujua: hakuna kitu kilichofichwa kwako kutoka nyoyoni mwetu. Mama wa huruma, mara
nyingi tumeonja huruma yako ya upendo, uwepo wako unaoturejeshea amani, ili utuongoze daima kwa Yesu,
Mfalme wa amani.

Lakini tumepoteza njia ya amani. Tumesahau somo la majanga ya karne iliyopita, dhabihu ya mamilioni ya watu
walioanguka katika Vita Kuu ya Dunia. Tumepuuza ahadi zilizotolewa kama Jumuiya ya Kimataifa na tunasaliti
ndoto za amani za watu na matumaini ya vijana. Tumeugua kwa tabia ya uchoyo, tumejifungia kwa maslahi ya
utaifa, tumejiruhusu kulemazwa na hali ya kutojali na kudhohofishwa na ubinafsi. Tulipendelea kumpuuza
Mwenyezi Mungu, kuishi na uwongo wetu, kuchochea uchokozi, kukandamiza uhai na kulimbikiza silaha,
tukisahau kwamba sisi ni walinzi wa jirani yetu na mazingira nyumba ya wote. Tumeirarua bustani ya dunia
vipande vipande kwa vita, tumeujeruhi moyo wa Baba yetu kwa dhambi, ambaye anataka tuwe ndugu na dada.
Tumekuwa watu wasiojali kila mtu na kila kitu isipokuwa sisi wenyewe. Na kwa aibu tunasema: utusamehe,
Bwana!

Katika taabu ya dhambi, katika juhudi na udhaifu wetu, katika fumbo la uovu na vita, wewe, Mama Mtakatifu,
unatukumbusha kwamba Mwenyezi Mungu hatutupi, bali anaendelea kututazama kwa upendo, akitamani
kutusamehe na kuamka tena. Yeye ndiye aliyetupatia wewe na ameweka katika Moyo wako Safi kimbilio kwa
Kanisa na kwa wanadamu. Kwa wema wa kimungu uko pamoja nasi na hata katika mikunjo finyu ya historia
unatuongoza kwa upole.

Basi na tunakimbilia kwako, tuubishe mlango wa Moyo wako Safi, watoto wako wapendwa ambao hawachoki
kutembelea na kuwaalika kwenye wongofu. Kanisa katika saa hii ya giza, njoo utusaidie na kutufariji. Rudia kwa
kila mmoja wetu: "Je, mimi si niko hapa, Mama yako ni nani?" Wewe unajua jinsi ya kufungua kinzani ya mioyo
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na mafundo ya nyakati zetu. Tunaweka imani yetu kwako. Tuna hakika kwamba wewe, haswa wakati wa
majaribio, hatadharau maombi yetu na uje hima kutusaidia.

Hivi ndivyo mlivyofanya kule Kana ya Galilaya, mlipoharakisha saa ya Yesu kuingilia kati na kufanya ishara yake
ya kwanza ulimwenguni. Sikukuu ilipogeuka kuwa huzuni ulimwambia: "Hawana divai" (Yn 2: 3). Rudia tena kwa
Mwenyezi Mungu, Ee Mama, kwa sababu leo tumetindikiwa na divai ya matumaini, furaha imetoweka, udugu
umemwagika. Tumepoteza ubinadamu, tumepoteza amani. Tumekuwa na uwezo wa vurugu na uharibifu wote.
Tunahitaji uingiliaji wako wa kina mama haraka.

Kwa hivyo, Mama, tunaomba ukubali ombi letu.

Wewe, nyota ya bahari, usituruhusu tuvunjike katika dhoruba ya vita.

Wewe, Sanduku la Agano Jipya, himiza miradi na njia za upatanisho.

Wewe, "Nchi ya Mbinguni”, unaleta upatanisho wa Mungu duniani.

Zima chuki, ondoa tabia ya kulipiza kisasi, utufundishe kusamehe.

Tukomboe kutoka kwenye vita, linda ulimwengu kutokana na tishio la Vita ya Nyuklia.
Malkia wa Rozari Takatifu, uamshe ndani yetu haja ya kusali na kupenda.

Malkia wa familia ya wanadamu, anawaonesha watu njia ya udugu.

Malkia wa Amani, ombea amani kwa ulimwengu.

Machozi yako, Ee Mama, yasogeze mioyo yetu migumu. Machozi uliyotutolea yafanye yachipushe bonde hili
ambalo chuki yetu imelikausha. Na wakati kelele za silaha hazikomi, sala yako inatuweka kwenye amani.
Mikono yako ya kimama inawajali wale wanaoteseka na kukimbia chini ya uzito wa mabomu. Kumbatio lako la
kina mama hiwafariji wale wanaolazimika kukimbia nyumba zao na nchi yao. Moyo wako wa huzuni utusogeze
kwenye huruma na utusukume kufungua milango na kuwatunza wanadamu waliojeruhiwa na kukataliwa.

Mzazi Mtakatifu wa Mungu, ulipokuwa chini ya Msalaba, Yesu, alipomwona mfuasi kando yako, alikuambia:
“Tazama mwanao” (Yn 19:26): ndivyo alivyokukabidhi kila mmoja wetu kwako. Kisha kwa mwanafunzi, kwa kila
mmoja wetu, alisema: "Tazama mama yako" (Yn:19: 27). Mama, sasa tunataka kukukaribisha katika maisha
yetu na historia yetu. Katika saa hii, ubinadamu, umechoka na kufadhaika, uko chini ya uzito wa Msalaba
pamoja nawe. Na tunahitaji kujikabidhi kwako, kujiweka wakfu kwa Kristo kupitia kwako. Watu wa Ukraine na
Warussi, wanaokuheshimu kwa upendo, wanakukimbilia, wakati Moyo wako unadunda kwa ajili yao na kwa
watu wote waliouawa kutokana na vita, njaa, ukosefu wa haki na taabu.

Kwa hivyo, sisi, Mama wa Mungu na Mama Yetu, tunajikabidhi kwa dhati na kujiweka wakfu, Kanisa na
wanadamu wote, haswa Urussi na Ukraine kwa Moyo wako Safi. Kubali Ibada hii tunayofanya kwa uaminifu na
upendo, vita vikome, tujalie amani ulimwenguni. Ndiyo iliyochipuka kutoka kwenye Moyo wako Safi ili kufungua
malango ya historia kwa Mfalme wa Amani; tunatumaini kwamba tena, kupitia Moyo wako, amani itatufikia. Kwa
hiyo, tunaweka wakfu wakati ujao wa familia nzima ya binadamu, mahitaji na matarajio ya watu, mahangaiko na
matumaini ya ulimwengu.

Kupitia kwako Rehema ya kimungu imiminike Duniani na mapigo matamu ya amani yanarudi kuangaza nyakati
zetu. Bikira Maria Mwanamke wa ndiyo, ambaye Roho Mtakatifu alikushukia turejeshee maelewano ya
Kimungu. Zima ukavu wa mioyo yetu, wewe uliye “chemchemi hai ya matumaini.” Umesuka ubinadamu Yesu,
utufanye tuwe wasanii wa ushirika. Ulitembea katika njia zetu, utuongoze katika njia za amani. Amina.
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[00434-KI.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua lettone

KONSEKRACIJAS BEZVAINIGAJAI MARIJAS SIRDIJ AKTS

Ak, Marija, Dieva Mate un miusu Mate, més Saja spaidu stunda steidzamies pie tevis. Tu esi Mate, tu mus mili un
pazisti: tev nekas nav apslépts no ta, kas riip misu sirdij. Zélsirdibas Mate, més daudzreiz pieredzé&jam tavu
gadibas pilno maigumu, tavu klatbitni, kas nes mieru, jo tu vienmér mus vadi pie Jézus, Miera Karala.

Tacu més nomaldijamies no miera cela. Més aizmirsam pagajusa gadsimta tragédiju macibu, miljonu pasaules
karos krituSo upuri. Més neievérojam saistibas, ko uznémamies ka Naciju Kopiena, un més nododam tautu
sapnus par mieru un jaunieSu ceribas. Més saslimam ar alkatibu, iesledzamies nacionalistiskas interesés, lavam
sevi izkaltét vienaldzibai un paralizét egoismam. Més izvéléjamies ignorét Dievu, sadzivot ar saviem meliem,
uzturét agresiju, apspiest dzivibas un krat ieroCus, aizmirstot, ka esam sava tuvaka un savas kopigas majas
sargi. Ar karu més izpostijam Zemes darzu, ar gréku ievainojam sava Téva sirdi, kurs§ vélas, lai més butu brali un
masas. Més kluvam vienaldzigi pret visiem un visu, iznemot sevi. Un ar kaunu sakam: piedod mums, Kungs!

Kad meés piedzivojam gréka postu, savas grifibas un vajibas, launuma un kara netaisnibas noslépumu, tu, Svéta
Mate, mums atgadini, ka Dievs mus nepamet, bet turpina mus uzlukot ar milestibu, vélédamies mums piedot un
mus atkal piecelt. Tas ir Vins, kur§ mums deva tevi un padarija tavu Bezvainigo Sirdi par Baznicas un cilvéces
patvérumu. Pateicoties dieviSkajai labestibai, tu esi ar mums un vadi mas ar maigumu pat visSaurakajos
véstures lklocos.

Tapéc més, tavi dargie bérni, kurus tu nekad nepagursti apmeklét un aicinat atgriezties, vérSamies pie tevis,
klauvéjam pie tavas Sirds durvim. Saja tum$aja stunda nac mums paliga un mierini mis. Atkarto katram no
mums: “Vai tad es, tava Mate, neesmu Seit?” Tu zini, ka atraisit musu sirds un musu laika mezglus. Més tev
uzticamies. Més esam parliecinati, ka tu, 1pasi parbaudijuma bridi, nenicini misu ligSanas un nac mums paliga.

Ta tu rikojies Galilejas Kana, kad pasteidzinaji JEzus iesaistiSanas stundu un ievadiji pasaulé Vina pirmo zimi.
Kad svinibas aizénoja skumjas, tu Vinam saciji: “Viniem nav vina” (Jn 2, 3). Atkarto to vélreiz Dievam, ak Mate,
jo Sodien mums ir beidzies ceribas vins, pazudis prieks, izkaltusi braliba. Més pazaudé&jam cilvécibu,
izSkerdejam mieru. Més kluvam spéjigi uz visada veida vardarbibu un iznicibu. Mums ir steidzami nepiecieSama
tava matiska iejaukSanas.

Tapéc pienem, ak, Mate, So misu lugumu.

Tu, juras zvaigzne, nelauj mums aiziet boja kara vétra.

Tu, jaunas deribas Skirsts, dod iedvesmu izliguma planiem un celiem.
Tu, “Debesu zeme”, atgriez pasaulé Dieva saskanu.

Izdzés naidu, noveérs atriebibu, maci mums piedot.

Atbrivo mus no kara, pasarga pasauli no kodoldraudiem.

Rozukrona Karaliene, atjauno misos vajadzibu llugties un milét.
Cilvéces Karaliene, radi tautam bralibas celu.

Miera Karaliene, izludz pasaulei mieru.
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Lai tavas asaras, ak, Mate, aizkustina musu nocietinatas sirdis. Lai pateicoties asaram, ko tu izl€ji musu dél,
atkal uzzied ST misu naida de| izkaltusr ieleja. Un kameér iero€u troksnis neapklust, lai tava ligSana pievérs musu
ausis mieram. Lai tavas matiSkas rokas noglasta visus tos, kuri cie$ un bég zem bumbu smaguma. Mierini ar
savu matiSko apskavienu visus tos, kuri ir spiesti atstat savas majas un savu zemi. Lai tava sapju pilna Sirds
rosina mus uz lidzjufibu, mudina atvert durvis un parupéties par ievainoto un atstumto cilvéci.

Svéta Dieva Mate, kamer tu staveji zem krusta, Jézus, redzédams tev blakus macekli, tev teica: “LUk, tavs déls”
(Jn 19, 26). Ta Vins tev uzticéja katru no mums. Tad savam maceklim, katram no mums, Vins teica: “LUk, tava
Mate” (27. p.). Mat, tagad més gribam pienemt tevi sava dzivé un sava vésturé. Saja stunda cilvéce, izsmelta un
dzili satriekta, kopa ar tevi stav zem krusta. Un tai ir nepiecieSams uzticéties tev, caur tevi veltit sevi Kristum.
Ukrainu tauta un krievu tauta, kas tevi ar milestibu goda, griezas pie tevis, tikmér tava Sirds pukst par vinamm
un visam tautam, kuras iznicinaja kars, bads, netaisniba un posts.

Tapéc més, Dieva un musu Mate, svinigi uzticam un konsekréjam tavai Bezvainigajai Sirdij sevi, Baznicu un visu
cilvéci, 1pasi Krieviju un Ukrainu. Pienem So musu aktu, ko veicam ar palavibu un milestibu, dari, lai tiktu izbeigts
kars, dava pasaulei mieru. Lai “javards”, kas izplida no tavas Sirds, atver véstures durvis miera Karalim; cerot,
ka caur tavu Sirdi, miers atkal pienaks. Més konsekréjam tev visas cilvéces nakotni, tautu vajadzibas un gaidas,
pasaules bazas un ceribas.

Lai caur tevi par Zemi izlejas Dieva Z€lsirdiba, un miera maigie puksti atkal piepilda musu dienas. Sieviete, kura
teici “ja”, par kuru nonaca Svétais Gars, ienes musu starpa Dieva harmoniju. Tu, kas esi “ceribas dzivinosa
struklaka”, dzirdini misu izkaltusas sirdis. Tu davaji JEzum cilvécisko miesu, dari mus par vienofibas

veidotajiem. Tu staigaji masu celus, vadi mds pa miera takam. Amen.
[00434-LE.O1] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua lituana

PAAUKOJIMO NEKALTAJAI MARIJOS SIRDZIAI AKTAS

O Marija, Dievo Motina ir misy Motina, kreipiameés | tave Sig sielvarto valandg. Tu esi misy Motina, tu mus myli
ir pazjsti: niekas, kas mums svarbu, néra nuo taves paslépta. Gailestingumo Motina, daug karty esame patyre
tavo Svelnig globg, ramybe mums teikiantj tavo artuma. Tu visada vedi mus pas Jézy, Taikos Kunigaikst;.

Taciau mes nuklydome nuo taikos kelio. PamirSome praéjusio Simtmecio tragedijy pamokas, milijonus zmoniy,
zuvusiy pasauliniuose karuose. Nepaisome jsipareigojimu, kuriuos prisieméme kaip tauty bendrija, ir iS5duodame
tauty taikos svajones bei jaunimo viltis. Susirgome godumu, uzsisklendéme nacionalistiniuose interesuose,
leidome, kad mus paralyZiuoty abejingumas ir savanaudidkumas. Eméme nepaisyti Dievo, gyventi su savo melu,
kurstyti agresijg, naikinti gyvybes ir kaupti ginklus, pamirSdami, kad esame savo artimo ir mtsy bendry namy
sergetojai. Karu iSdarkéme zemeés soda, nuodéme suzeideme Teévo, kuris nori, kad blutume broliai ir seserys,
Sirdj. Tapome abejingi visiems ir viskam, iSskyrus save. Su géda sakome: ,Atleisk mums, VieSpatie!”

Nuodémeés skurde, misy nuovargyje ir silpnume, blogio ir karo neteisybés slépinyje tu, Sventoji Motina, mums
primeni, kad Dievas misy neapleidzia, bet ir toliau zvelgia | mus su meile, trokSdamas mums atleisti ir mus
prikelti. Tai jis davé mums tave ir tavo Nekalgiausiojoje Sirdyje suteiké prieglobstj Bazny¢iai ir Zmonijai. Dél
Dievo gerumo tu esi su mumis ir Svelniai mus vedi net per tamsiausius istorijos vingius.

Tad bégame pas tave, beldziamés j tavo Sirdies duris, mes, tavo mylimi vaikai, kuriy niekada neapleidi ir kuriuos
ragini atsiversti. Sig tamsig valandg ateik mums j pagalbg ir mus paguosk. Kartok kiekvienam i§ misy; ,Stai as$,
tavo Motina“. Tu Zinai, kaip atitirpinti mtsy Sirdis ir iSnarplioti mUsy laiky mazgus. | tave sudedame savo viltis.
Zinome, kad ypac iSméginimy metu tu nepaniekini misy prasymy ir ateini mums | pagalba.
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Tu Galiléjos Kanoje paankstinai savo stinaus veiklos pradzig ir pasaulis pamaté pirmajj Jézaus stebuklg. Kai
Svente virto liudesiu, tu jam pasakei: ,Jie nebeturi vyno* (Jn 2, 3). O Motina, sakyk tai dar kartg Dievui, nes
Siandien baigési vilties vynas, dziaugsmas iSbléso, iSskydo brolybé. Mes iSSvaistéme zmogiSkumg, praradome
taikg. ISmokome smurto ir naikinimo. Mums skubiai reikia tavo motiniSkos pagalbos.

Tad priimk, Motina, §j misy maldavima.

Tu, Jiros Zvaigzde, neleisk mums nuskesti karo audroje.

Tu, Naujosios Sandoros Skrynia, jkvépk susitaikymo projektus, rodyk j ji kelius.
Tu, Dangaus Zeme, sugrazink j pasaulj dieviskaja darna.

Uzgesink neapykantg, numalSink kerstg, iSmokyk mus atleisti.

ISgelbék mus nuo karo, apsaugok pasaulj nuo branduolinés grésmes.

Rozinio Karaliene, pazadink mumyse troSkimg melstis ir myléti.

Zmonijos Karaliene, parodyk Zmonéms brolybés kelia.

Taikos Karaliene, iSmelsk pasauliui taika.

Tavo aSaros, Motina, teiSjudina musy uzkietéjusias Sirdis. Tegul dél tavo asary vel prazysta Sis slénis, kurj musy
neapykanta paverté dykuma. Ginkly zvangesiui dar netylant, tegul tavo malda mus nuteikia taikai. Tegul tavo
motiniSkos rankos Svelniai palieCia tuos, kurie kendia ir béga nuo bomby. Tegul tavo motiniSkas apkabinimas
paguodzia tuos, kurie buvo priversti palikti savo namus ir $alj. Tegul Tavo Sopulingoji Sirdis mus paskatina
atjausti, atverti duris ir rupintis suzeistais bei atstumtais zmonémis.

Sventoji Dievo Motina, kai tu stovéjai prie kryZiaus, Jézus, matydamas $alia esantj mokinj, pasaké tau: ,Stai tavo
stinus® (Jn 19, 26): taip jis tau patikéjo kiekvieng i§ misy. Paskui mokiniui ir kiekvienam i§ masy jis taré: ,Stai
tavo motina“ (27 eil.). Motina, mes norime priimti tave j savo gyvenima ir istorija. Sig valandg pavargusi ir
nusiminusi Zmonija kartu su tavimi stovi prie kryZiaus. Zmonija nori paaukoti save tau, o per tave — Kristui. Tave
su meile gerbiangios ukrainiediy ir rusy tautos kreipiasi j tave, nes tavo Sirdis plaka joms ir visoms karo, bado,
neteisybés bei vargo draskomoms tautoms.

Todél, Dievo Motina ir musy Motina, iSkilmingai pavedame ir paaukojame save, Baznycig ir visg zmonijg, ypac
Rusijg ir Ukraing, tavo Nekaliausiajai Sirdziai. Priimk $j misy pasiaukojima, kurio ZodZius tariame su
pasitikéjimu ir meile; suteik, kad liautysi karas ir pasaulyje jsivie$patauty taika. 15 tavo Sirdies i$siverzes ,Taip*
atvéré istorijos duris Taikos Kunigaik$giui; tikime, kad per tavo Sirdj vél ateis taika. Tau mes paaukojame visos
Zzmoniy Seimos ateitj, tauty poreikius ir likescius, pasaulio nerimg ir viltis.

Tegul per tave zeméje iSsilieja Dievo gailestingumas ir miusy dienos veél tegul slenka pagal Svelny taikos ritma.
Moterie, iStarusi ,Taip“, ant kurios nuzengé Sventoji Dvasia, sugrazink | misy tarpg Dievo darna. Tu, kuri esi

padaryk mus bendrystés kuréjais. Tu, kuri vaik&€iojai musy keliais, vesk mus taikos takais. Amen.
[00434-L1.01] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in lingua norvegese

INNVIELSESAKT TIL MARIAS UPLETTEDE HJERTE
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A, Maria, Guds mor og var mor, i denne trengselsens time roper vi til deg. Du er mor, du elsker oss og kjenner
oss; intet av det som ligger oss pa hjertet er skjult for deg. Barmhjertighetens mor, mange ganger har vi fatt
erfare din forsynlige emhet, ditt naervaer som bringer freden tilbake, for du farer oss alltid til Jesus, Fredsfyrsten.

Men vi har forvillet oss bort fra fredens vei. Vi har glemt det det forrige arhundrets tragedier laerte oss, offeret til
millioner av falne i verdenskrigene. Vi har ikke overholdt de forpliktelser vi har patatt oss som et samfunn av
nasjoner, og vi er i ferd med a forrade folkenes fredsdremmer og de unges forhapninger. Vi er blitt syke av
gradighet, vi har stengt oss inne i nasjonalistiske interesser, likegyldighet har gjort oss ufslsomme, og egoisme
har lammet oss. Vi har valgt & ignorere Gud, & leve med var lagner, & ngre opp under aggressivitet, a ta liv og
hope opp vapen. Dermed har vi glemt & vaere voktere for vare sgsken og vart felles hjem. Med krig har vi herjet
jordens hage, med synd har vi saret var Fars hjerte, han som @nsker at vi skal veere brgdre og sastre. Vi er blitt
likegyldige til alt og alle, unntatt oss selv. Og fulle av skam sier vi: Tilgi oss, Herre!

| syndens elendighet, i vare vanskeligheter og skrapeligheter, i det «lovigshetens mysterium» som finnes i det
onde og i krigen, minner du, hellige mor, oss om at Gud ikke forlater oss, men fortsetter & se pa oss med
kjeerlighet, oppfylt av @nsket om a tilgi oss og reise oss opp. Det er han som har gitt oss deg, det er han som har
gjort ditt uplettede hjerte til en tilflukt for Kirken og for hele menneskeheten. Av guddommelig godhet er du
sammen med oss, og leder oss med gmhet selv i historiens aller trangeste svinger.

Vi roper altsa til deg, vi banker pa din hjerteder, vi, dine kjsere barn, som du opp gjennom tidene aldri blir trett av
gjeste og oppfordre til omvendelse. Kom og hjelp oss, og trast oss i denne mgrke timen. Gjenta for hver av oss:
«Er ikke jeg her sammen med deg, jeg som er din mor?» Du vet & fa orden pa virvaret i vart hjerte og a lgse var
tids knuter. Vi setter var lit til deg. Vi er sikre pa at du, spesielt i vare trengsler, tar nadig imot vare bgnner og
kommer oss til hjelp.

Det gjorde du i Kana i Galilea, da du fremskyndte tidspunktet for Jesu inngripen og innledet hans forste tegn i
verden. Da festgleden ble omsnudd til tristhet, sa du til ham: «De har ikke mer vin» (Joh 2,3). Gjenta det for
Gud, & mor, for i dag har vi gatt tom for hapets vin, gleden er forduftet, sgskenskapet er blitt utvannet. Vi har
mistet var menneskelighet, vi har forspilt freden. Vi er na i stand til all slags vold og edeleggelse. Vi trenger sart
din moderlige inngripen.

Amor, ta da imot denne var bann.

Du havets stjerne, la oss ikke lide skipbrudd i krigens storm.

Du den nye paktens ark, inspirer forsoningsplaner og forsoningsveier.

Du «himmelens jord», bring tilbake Guds samdrektighet i verden.

Slukk hatet, demp hevnlysten, leer oss & tilgi.

Befri oss fra krigen, beskytt verden mot atomtrusselen.

Du dronning av den hellige rosenkrans, gjenoppvekk vart behov for & be og for & elske.
Du menneskefamiliens dronning, vis folkene sgskenskapets vei.

Du fredens dronning, oppna fred for hele verden.

Ma din grat, & mor, ryste vare forherdete hjerter. Vart hat har tarket ut denne dalen — ma de tarer du har felt for
var skyld igjen fa den til & blomstre. Og mens vapengnyet enna ikke tier, ma din bgnn gjare oss innstilt pa fred.
Ma dine morshender kjeertegne dem som lider og flykter under bombene. Ma din moderlige omfavnelse traste
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dem som er ngadt til & forlate sitt hjem og sitt land. Ma ditt sorgfulle hjerte bevege oss til medlidenhet, og drive
oss til & &pne darene og ta oss av alle sarede og avviste mennesker.

Guds hellige mor, Maria, da du stod under korset, sa Jesus disippelen sta ved din side og sa til deg: «Dette er
din sgnn» (Joh 19,26): Slik betrodde han deg hver av oss. Deretter sa han til disippelen, til hver av oss: «Dette
er din mor» (vers 27). Mor, vi gnsker na & ta imot deg i vart liv og i var historie. | denne timen star
menneskeheten, utmattet og opprart, under korset sammen med deg. Og den trenger a betro seg til deg, a
innvie seg til Kristus gjennom deg. Det ukrainske folket og det russiske folket, som aerer deg med kjeerlighet,
roper til deg, mens ditt hjerte slar for dem og for alle folk som meies ned av krig, av sult, av urettferdighet og av
elendighet.

Guds mor og var mor, til ditt uplettede hjerte betror vi og innvier vi na, pa hgytidelig vis, oss selv, Kirken og hele
menneskeheten, iseer Russland og Ukraina. Ta imot denne var handling, som vi utfarer med tillit og kjeerlighet,
fa krigen til a slutte, se til at verden far fred. Ma det ja som vellet fram fra ditt hjerte &pne historiens dgrer for
Fredsfyrsten; vi setter var lit til at freden ved ditt hjerte igjen vil komme. Til deg vier vi altsa hele
menneskefamiliens fremtid, folkenes behov og forhapninger, verdens angst og hap.

Ma den guddommelige barmhjertighet gjennom deg stremme ut over hele jorden, og ma fredens milde
hjerteslag igjen angi takten for vare dager. Jaordets kvinne, som Den hellige &nd kom over, bring tilbake Guds
harmoni oss imellom. Gi vart uttgrkede hjerte & drikke, du som huser «vona, livsens aerekjelde». | ditt morsliv
vevde du Jesus til menneske, la oss sveise sammen felleskap. Du vandret pa vare veier, led oss pa fredens
stier. Amen.

[00434-NO.01] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in linqua rumena

Act de consfinire la Inima Neprihanita a Mariei

O Marie, Maica lui Dumnezeu i Maica noastra, la tine alergam in acest ceas de incercare. Tu eti Mama, ne iubeti
i ne cunoti: nimic din ceea ce avem pe suflet nu-i este ascuns. Maica milostivirii, de atatea ori am simit gingaia ta
plina de grija, prezena ta ce readuce pacea, caci tu ne calauzeti mereu spre Isus, Principele pacii.

Noi am pierdut calea pacii. Am uitat ce ne-au invaat nenorocirile secolului trecut; am uitat jertfa milioanelor de
oameni cazui in razboaiele mondiale. Ne-am abatut de la angajamentele luate de Comunitatea Naiunilor, iar
acum suntem pe cale sa tradam visurile de pace ale popoarelor i speranele celor tineri. Ne-am imbolnavit de
lacomie, ne-am inchis in interese naionaliste, ne-am lasat secatuii de indiferena i paralizai de egoism. Am
preferat sa nu inem seama de Dumnezeu, sa convieuim cu falsitaile noastre, sa hranim agresivitatea, sa nimicim
viei i sa acumulam arme, uitdnd ca suntem pazitori ai aproapelui nostru i purtatori de grija ai casei noastre
comune. Am distrus, prin razboi, gradina Pamantului, am ranit, prin pacat, inima Tatalui nostru, care ne vrea frai
i surori. Am devenit indifereni faa de toi i de toate, in afara de noi inine. De aceea spunem cu ruine: iarta-ne,
Doamnel!

In mizeria pacatului, n ostenelile i slabiciunile noastre, in misterul far&delegii raului i al razboiului, tu, Maica
Sfanta, ne aminteti ca Dumnezeu nu ne parasete, ci continua sa ne priveasca cu iubire, dornic sa ne ierte i sa
ne ridice din nou. El ni te-a daruit i a randuit in Inima ta Neprihanita un refugiu pentru Biserica i pentru omenire.
Din bunatate dumnezeiasca tu eti cu noi i ne calauzeti cu gingaie, chiar i pe caile cele mai stramte i mai
intortocheate ale istoriei.

La tine alergam, aadar, batand la ua Inimii tale, noi, fiii tai preaiubii, pe care ii vizitezi neobosit in orice vreme i i
chemi necontenit la convertire. In acest ceas intunecat, vino in ajutorul nostru i ne mangaie! Spune-i fiecaruia
dintre noi: ,Oare nu sunt aici eu, Mama ta?” Tu tii cum sa desfaci tot ce-i incalcit in inimile noastre, sa dezlegi
nodurile vremurilor noastre. In tine ne punem din nou increderea. Suntem incredinai ca tu nu dispreuieti cererile
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noastre i ne vii in ajutor, mai ales in momentele de incercare.

Aa ai facut la Cana Galileii, cadnd ai grabit momentul interveniei lui Isus i ai facut loc primului sdu semn in lume.
Atunci cand sarbatoarea se transformase in tristee, tu i-ai spus: “Nu [mai] au vin” (In 2,3). Spune-i-o din nou lui
Dumnezeu, o, Mama, pentru ca astazi ni s-a sfarit vinul speranei, a disparut bucuria, s-a diluat fraternitatea. Am
pierdut omenia, am distrus pacea. Am ajuns in stare de orice violena i distrugere. Avem nevoie indata de
intervenia ta de mama.

Primete, aadar, o, Mama, aceasta rugaminte a noastra;

Tu, Steaua marii, nu ne lasa sa naufragiem in furtuna razboiului;

Tu, Chivotul Noului Legamant, inspira planuri i cai de impacare;

Tu, ,Pamant ridicat la Cer”, instaureaza din nou armonia lui Dumnezeu in lume;
Stinge ura, potolete razbunarea, invaa-ne iertarea;

Elibereaza-ne de razboi, apara lumea de ameninarea nucleara;

Regina Sfantului Rozariu, retrezete in noi nevoia de a ne ruga i de a iubi;
Regina familiei umane, arata popoarelor calea fraternitaii;

Regina pacii, dobandete lumii paceal!

Plansul tau, o, Marie, sa inmoaie inimile noastre impietrite. Lacrimile tale, varsate pentru noi, sa faca iarai sa
infloreasca aceasta vale, pe care ura noastra a secatuit-o. i, dei zgomotul armelor nu inceteaza, rugaciunea ta
sa ne predispuna la pace. Mainile tale de mama sa-i mangaie pe cei care sufera i fug sub greutatea bombelor.
Imbraiarea ta materna s&-i mangaie pe cei care sunt constrani sa-i lase casa i patria. Inima ta indurerata s&
trezeasca in noi compatimirea i sa ne incurajeze sa deschidem porile i sa ne ingrijim de omenirea ranita i
alungata.

Sfanta Maica a lui Dumnezeu, pe cand stateai la poalele crucii, Isus, vazand pe ucenicul sau alaturi de tine, i-a
spus: “lata-l pe fiul tau” (In 19,26): in acest fel, ne-a incredinat pe fiecare dintre noi ie. Apoi i-a spus ucenicului i
fiecaruia dintre noi: “lat-o pe mama ta” (v. 27). Maica, dorim acum s& te primim in viaa i in istoria noastra. in
ceasul acesta, omenirea istovita i copleita sta la picioarele crucii impreuna cu tine. i are nevoie sa i se
incredineze ie, sa se consfineasca lui Cristos prin tine. Poporul ucrainean i poporul rus, care te venereaza cu
iubire, alearga la tine, in timp ce inima ta bate pentru ele i pentru toate popoarele chinuite de razboi, de foamete,
de nedreptate i de mizerie.

Noi, aadar, Maica lui Dumnezeu i Maica noastra, ne incredinam i ne consfinim in mod solemn Inimii tale
Neprihanite pe noi inine, precum i Biserica i intreaga omenire, in mod deosebit Rusia i Ucraina. Primete acesta
consfinire, pe care o savarim cu incredere i iubire, pune capat razboiului, dobandete lumii pacea. Acel ,da”
izvorat din inima ta i-a deschis Principelui pacii porile istoriei; avem incredere ca, prin mijlocirea Inimii tale, se va
infaptui i pacea. ie, aadar, ii consacram viitorul intregii familii umane, nevoile i ateptarile popoarelor, nelinitile i
speranele lumii.

Prin mijlocirea ta sa se reverse asupra Pamantului Milostivirea divina, iar minunatul ritm al pacii sa oranduiasca
din nou zilele noastre. Tu, Femeia care ai rostit acel ,Da”, Tu, asupra careia s-a revarsat Duhul Sfant, readu
intre noi armonia lui Dumnezeu. Adapa uscaciunea inimii noastre, tu care i eti speranei fantana pururi vie”. Tu
i-ai esut lui Isus firea omeneasca, fa din noi fauritori ai comuniunii. Tu, care ai umblat pe drumurile noastre,
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calauzete-ne pe cararile pacii. Amin.

[00434-RU.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua slovacca

UKON ZASVATENIA NEPOSKVRNENEMU SRDCU PANNY MARIE

O, Maria, Matka Bozia a Matka nasa, my, v tejto hodine siZenia, sa utiekame k tebe. Ty si Matka, ty nas miluje$
a pozna$ nas: nic ti nie je skryté o mame na srdci. Matka milosrdenstva, tolkokrat sme zakusili tvoju prozretelnt
neznost, tvoju pritomnost, ktora prinasa pokoj, lebo ty nas stale vedie$ k JeziSovi, Kniezat'u pokoja.

Ale my sme stratili cestu pokoja. Zabudli sme na poucenie z tragédii minulého storoc€ia, obete milionov padlych
vo svetovych vojnach. Nedodrzali sme zavazky prijaté ako SpoloCenstvo narodov a zradzame sny pokoja
narodov a nadeje mladych. Nakazili sme sa lakomstvom, uzavreli sme sa do nacionalistickych zaujmov, nechali
sme sa vysusit’ indiferenciou a paralyzovat’ egoizmom. Uprednostnili sme ignorovat’ Boha, spolunazivat’ s nasimi
faloSnost'ami, zivit’ agresivitu, potlacat’ zivoty a zhromazdovat' zbrane, zabudajuc, ze sme strazcami nasho
blizneho a toho istého spoloéného domu. Vojnou sme spustosili zahradu Zeme, hriechom sme zranili srdce
nasho Otca, ktory chce, aby sme boli bratmi a sestrami. Stali sme sa indiferentni voci vSetkym a vSetkému,
okrem seba samych. A s hanbou vravime: Odpust nam, Pane!

V biede hriechu, v naSich namahach a krehkosti, v tajomstve nepravosti zla a vojny, ty, svata Matka, nam
pripominas$, Ze Boh nas neopusta, ale nadalej hiadi na nas s laskou, tiziac ndam odpustit' a zdvihnut nas. To On
nam daroval teba a vlozil do tvojho Neposkvrneného Srdca Utogisko pre Cirkev a pre ludstvo. Z Bozej dobroty si
snami, a aj v stiesnenych zakrutach dejin nas nezne vedies.

Utiekame sa teda k tebe, klopeme na branu tvojho Srdca, my, tvoje drahé deti, ktoré neinavne navstevujes a
vyzyva$ na obratenie. V tito temnu hodinu nam prid poméct’ a pote$ nas. Opakuj kazdému z nas: ,Vari tu nie
som ja, ktora som tvojou Matkou?“ Ty vie$ ako rozuzlit’ spletitost’ nasho srdca a uzly naej doby. Do teba
vkladame nasu dbveru. Sme si isti, ze ty, zvlast' v hodine skusky, neodvrhne$ nase prosby a prideS nam na
pomoc.

Takto si urobila v Kane Galilejskej, ked si urychlila ¢as zasahu JeziSa a uviedla si jeho prvé znamenie do sveta.
Ked sa oslava premenila na smutok, povedala si mu: ,Nemaiju vina.“ (Jn 2,3) Zopakuj to znova Bohu, 6, Matka,
pretoZe dnes sme minuli vino nadeje, stratila sa radost, zvodnatelo bratstvo. Stratili sme Tudskost, premrhali
sme pokoj. Stali sme sa schopnymi kazdého nasilia a ni¢enia. Naliehavo potrebujeme tvoj materinsky zasah.

Prijmi teda, 6, Matka, tuto nasu upenlivu prosbu.

Ty, Hviezda morska, nenechaj nas stroskotat' v burke vojny.
Ty, Archa novej zmluvy, podniet’ projekty a cesty zmierenia.
Ty, ,zem z Neba“, prines do sveta svornost’ Boziu.

Vyhas nenavist, utiS pomstu, nau¢ nas odpusteniu.
Oslobod nas od vojny, uchran svet od nuklearnej hrozby.

Kralovna RuZenca, vzbud v nas potrebu modlit sa a milovat.

Kralovna ludskej rodiny, ukaz narodom cestu bratstva.
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Kralovna pokoja, vypros svetu pokoj.

Tvoj plac, 6, Matka, nech pohne nase zatvrdnuté srdcia. Slzy, ktoré si vyliala pre nas, nech daju znovu zakvitnut’
tomuto udoliu, ktoré nasa nenavist vysusila. A zatial, kym rindanie zbrani neuticha, tvoja modlitba nech nas
nakloni k pokoju. Tvoje materské ruky nech pohladia vSetkych, ktori trpia a utekaju pod tarchou bémb. Tvoje
materinské objatie nech potesi tych, ktori s donuteni zanechat’ svoje domovy a svoju vlast. Tvoje bolestné
Srdce nech nas pohne k stcitu a nech ndm da otvorit dvere a postarat sa o ludi zranenych a vyradenych na
okraj spolo¢nosti.

Svata Matka Bozia, ked si stala pod krizom, Jezi§, vidiac u€enika pri tebe, ti povedal: ,Zena, hla, tvoj syn!“ (Jn
19,26): tym ti zveril kazdého z nas. Potom ugenikovi, kazdému z nas, povedal: ,Hia, tvoja matka!” (v. 27). Matka,
tuZime ta teraz prijat’ do nasho Zivota a do nasich dejin. V tomto &ase vyéerpané a zmétené ludstvo je pod
krizom s tebou. A potrebuje sa ti zverit, zasvatit’ sa Kristovi skrze teba. Ukrajinsky a rusky narod, ktoré ta s
laskou uctievaju, sa utiekaju k tebe, zatial ¢o tvoje Srde busi pre nich a pre vetky narody skosené vojnou,
hladom, nespravodlivostou a biedou.

My teda, Matka Bozia a Matka nasa, slavnostne zverujeme a zasvacujeme tvojmu Neposkvrnenému Srdcu seba
samych, Cirkev i celé fudstvo, a zvlast’ Rusko a Ukrajinu. Prijmi tento nas dkon, ktory koname s ddverou a s
laskou, daj nech skonci vojna, sprostredkuj svetu pokoj. Suhlas, ¢o vytryskol z tvojho Srdca, nech otvori brany
dejin Kniezatu pokoja; déverujeme, ze znova, skrze tvoje Srdce, nastane pokoj. Tebe teda zasvacujeme
budtcnost’ celej ludskej rodiny, potreby a o&akavania narodov, Gzkosti a nadeje sveta.

Nech sa skrze teba vyleje na zem Bozie Milosrdenstvo a sladky $um pokoja nech znovu ozvuéi nade dni. Zena,
ktora si suhlasila, aby na teba zostupil Duch Svaty, prines nam Bozi sulad. Napoj suchotu nasho srdca, ty, ktora
si ,zivy pramen nadeje”. Ty si viedla ludstvo k JeZi$ovi, urob z nas tvorcov spolodenstva. Ty si kraéala po nasich
cestach, ved nas po chodnikoch pokoja. Amen.

[00434-SC.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua slovena

DEJANJE POSVETITVE BREZMADEZNEMU MARIJINEMU SRCU

O Mairija, Bozja Mati in nasa Mati, v tej uri stiske se zatekamo k tebi. Ti si Mati, ljubi$ nas in nas poznas: ni¢ ti ni
skrito, kar imamo v srcu. Mati usmiljenja, tolikokrat smo doziveli tvojo previdnostno neznost, tvojo navzo¢nost, ki
vraCa mir, ker nas ti vedno vodis k Jezusu, ki je Knez miru.

Toda mi smo izgubili pot miru. Pozabili smo pouk tragedij preteklega stoletja, zrtev milijonov padlih v svetovnih
vojnah. Prezrli smo zaveze, ki smo jih dali kot Skupnost narodov in izdajamo sanje narodov o miru in upanja
mladih. Zboleli smo za pohlepom, zaprti smo v nacionalistiCne interese, dovolili smo, da nas izsusi brezbriznost
in ohromi sebic¢nost. Raje se nismo menili za Boga, Ziveli s svojimi lazmi, gojili agresivnost, zatirali Zivljenje in
kopicCili orozje ter pozabili, da smo varuhi svojega bliznjega in tudi nase skupne hise. Z vojno smo razrili vrt
Zemlje, z grehom smo ranili srce nasega Oceta, ki hoCe, da smo bratje in sestre. Postali smo brezbrizni do vseh
in do vsega, razen do sebe. Sram nas je in ti pravimo: odpusti nam, Gospod!

V bedi greha, v nasih naporih in krhkostih, v skrivnosti krivice zla in vojne, nas ti, sveta Mati, opominjas, da nas
Bog ne zapusti, ampak nas Se naprej gleda z ljubeznijo in nam zeli odpustiti, da bi ponovno vstali. On nam je
podaril Tebe in v Tvoje brezmadezno srce dal zatoCiS¢e za Cerkev in za Clovestvo. Po Bozji dobroti si z nami in
tudi v najbolj ostrih ovinkih zgodovine nas nezno vodis.

Zato se zatekamo k tebi, na vrata tvojega Srca trkamo mi, tvoji dragi otroci, ki se jih nikoli ne naveli¢as
obiskovati in vabiti k spreobrnjenju. V tej temni uri nam pridi pomagat in nas potolazit. Vsakemu izmed nas
ponovi: »Mar nisem tukaj jaz, tvoja Mati?« Ti ves, kako razvezati zaplete nasSega srca in vozle naSega Casa.
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Svoje zaupanje polagamo vate. Prepri¢ani smo, da Se posebej v ¢asu preizkusnje ne bo$ prezrla nasih proSenj
in nam bos$ prisla na pomo¢.

Tako si storila v Galilejski Kani, ko si pospesila uro Jezusovega posredovanja in uvedla njegovo prvo znamenje
v svet. Ko se je praznovanje spremenilo v Zalost, si mu rekla: »Vina nimajo« (Jn 2,3). Se enkrat ponovi to Bogu,
o Mati, kajti danes smo porabili vino upanja, veselje se je oddaljilo, bratstvo je razvodenelo. Izgubili smo
Clovecnost, zapravili smo mir. Postali smo sposobni vsakega nasilja in uni¢enja. Nujno potrebujemo tvoje
materinsko posredovanije.

Sprejmi torej, o Mati, naso prosnjo.

Ti, morska zvezda, ne dovoli, da bi potonili v viharju vojne.

Ti, skrinja nove zaveze, navdihuj nacrte in pota sprave.

Ti, »dezela neba«, vrni Bozjo slogo v svet.

Pogasi sovrastvo, pomiri mascevanje, uci nas odpuscanje.

Resi nas vojne, obvaruj svet jedrske groznje.

Kraljica roznega venca, ponovno vzbudi v nas potrebo po molitvi in ljubezni.
Kraljica ¢loveSke druzine, pokazi ljudstvom pot bratstva.

Kraljica miru, pridobi svetu mir.

Tvoj jok, o Mati, naj gane naSa otrdela srca. Solze, ki si jih prelila za nas, naj razcvetijo to dolino, ki jo je nase
sovrastvo izsusilo. In medtem ko hrum orozja ne utihne, naj nas tvoja molitev pripravi za mir. Tvoje materinske
roke naj bozajo tiste, ki trpijo in bezijo pod tezo bomb. Tvoj materinski objem naj potolazi tiste, ki so prisiljeni
zapustiti svoje domove in svojo drzavo. Tvoje zalostno Srce naj nas gane k soCutju in nas spodbudi, da bomo
odprli vrata in poskrbeli za ranjeno in zavrzeno ¢Clovestvo.

Sveta Bozja Mati, ko si stala pod krizem, ti je Jezus, ko je poleg tebe videl u€enca, rekel: »Glej, tvoj sin« (Jn
19,26): tako ti je zaupal vsakega izmed nas. Potem pa u€encu, vsakemu izmed nas: »Glej, tvoja mati« (v. 27).
Mati, zelimo te sprejeti v svoje zivljenje in svojo zgodovino. V tej uri je Clovestvo izErpano in vznemirjeno, skupaj
s teboj pod krizem. Izrociti se mora tebi, se po tebi posvetiti Kristusu. Ukrajinski narod in ruski narod, ki te z
ljubeznijo Castita, se zatekata k tebi, medtem ko tvoje srca utripa zanju in za vsa ljudstva, ki jih unicujejo vojna,
lakota, krivica in beda.

Mi torej, Bozja Mati in naSa Mati, slovesno izro€amo in posvetimo tvojemu brezmadeznemu Srcu sami sebe,
Cerkev in vse Clovestvo, Se posebej pa Rusijo in Ukrajino. Sprejmi to nasSe dejanje, ki ga vrSimo z zaupanjem in
ljubeznijo, stori, da bo prenehala vojna, svetu priskrbi mir. Da, ki je privrel iz tvojega Srca, naj odpre vrata
zgodovine Knezu miru; zaupamo, da bo po tvojem Srcu priSel mir. Tebi zato posve€amo prihodnost celotne
Cloveske druzine, potrebe in priCakovanja ljudstev, stiske in upanja sveta.

Po Tebi naj se na zemljo izlije BoZje usmiljenje in blago utripanje miru naj spet zaznamuje nase dneve. Zena
privolitve, na katero se je spustil Sveti Duh, vrni med nas Bozjo harmonijo. Odzejaj suhost nasega srca ti, ki si
»zivi vrelec upanja«. Jezusu si stkala ¢loveSkost, naredi iz nas graditelje obCestva. Hodila si po nasih poteh, vodi
nas na steze miru. Amen.

[00434-SL.01] [Testo originale: Italiano]



48

Traduzione in lingua svedese

VIGNING TILL MARIAS OBEFLACKADE HJARTA

O Maria, Guds Moder och var Moder, i denna vedermddans stund, vander vi oss till dig. Du &r moder, du alskar
oss och kanner oss: ingenting som &r viktigt for oss ar dolt for dig. Barmhartighetens moder, manga ganger har
vi upplevt din dmhet full av férsyn, din fridfulla narvaro, nar du alltid vagleder oss till Jesus, Fredsfursten.

Men vi har forvillat oss bort fran fredens vag. Vi har glémt laxan fran det forra seklets tragedier, da miljontals
uppoffrade sig och stupade i varldskrig. Vi har asidosatt varldssamfundets forpliktelser och vi sviker folkens
drommar om fred och de ungas férhoppningar. Vi har insjuknat i girighet, vi har last in oss i nationalistiska
intressen, vi har latit oss forlamas av likgiltighet och paralyseras av sjalviskhet. Vi har valt att ignorera Gud, leva
med vara légner, ge naring till aggressionen, undertrycka liv och samla vapen, och glémma att vi ar var nastas
och vart gemensamma hems beskyddare. Med krig har vi slitit jordens traddgard i stycken, och med synder har vi
sarat var Faders hjarta, som vill att vi ska vara bréder och systrar. Vi har blivit likgiltiga for alla och allt utom oss
sjalva. Och med skam sager vi: forlat oss, Herre!

| syndens elande, i vara modor och svagheter, i lagléshetens mysterium av ondska och krig, paminner du,
Heliga Moder, oss om att Gud inte éverger oss. Han fortsatter att se pa oss med karlek, ivrig att forlata oss och
hjalpa oss resa oss. Han har anfértrott oss till dig och placerat i ditt obeflackade hjarta, en tillflyktsort for kyrkan
och manskligheten. Genom gudomlig godhet ar du med oss och &ven i historiens trdngaste vagskal leder du oss
med dmhet.

Vi vander oss darfor till dig, och knackar pa ditt Hjartas port, vi dina alskade barn som du aldrig tréttnar pa att
besdka och som du manar till omvéandelse. | denna mérka stund, vill du hjalpa och trésta oss. Du upprepar till
var och en av oss: "Ar jag inte hér, jag som &r din moder?" Du vet hur man I8ser upp vara hjartans harvor och
var tids knutar. Vi litar pa dig. Vi ar sakra pa att du, sarskilt i prévningens stund, inte féraktar vara boner och
kommer till var hjalp.

Detta &r vad du gjorde i Kana i Galileen, nar du paskyndade stunden fér Jesu ingripande och introducerade
hans forsta tecken i varlden. Nar festen hade blivit nedstamd sa du till honom: "De har inget vin" (Joh 2:3).
Upprepa det igen till Gud, o Moder, for idag har vi slut pa hoppets vin, gladjen har férsvunnit, syskonskapet har
urvattnats. Vi har forlorat manskligheten, vi har slésat bort freden. Vi har blivit formdgna att sprida vald och
forstorelse. Vi ar i bradskande behov av ditt moderliga ingripande.

Ta darfér, o Moder, emot denna var bon.

Du, havets stjarna, lat oss inte forlisa i krigets storm.

Du, det nya férbundets ark, inspirera planer och vagar till férsoning.
Du, "Himlens jord", fér Guds harmoni tillbaka till varlden.

Slack hatet, lugna hamndlystnaden, lar oss att forlata.

Befria oss fran krig, skydda varlden fran karnvapenhotet.

Du rosenkransens drottning, vack i oss behovet av att be och alska.
Du den méanskliga familjens drottning, visa folken syskonskapets vag.

Du fredens drottning, ge varlden fred.
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Ma din sorg, o moder, réra vid vara forhardade hjartan. Ma tararna du faller fér oss lata dalen som vart hat har
torkat ut, blomstra. Och dven om vapnens brus inte tystnar, ma din bén goéra oss inriktade pa fred. Ma dina
moderliga hander smeka de som lider och flyr under bombernas tyngd. Ma din moderliga famn trésta de som
tvingas lamna sina hem och sitt land. Ma ditt lidande hjarta, mana oss till medlidande och driva oss till att dppna
ddrrarna och ta hand om den skadade och avvisade méanskligheten.

Heliga Guds Moder, nar du stod under korset, sade Jesus till dig ndr han sag larjungen bredvid dig: "Se din son
(Joh 19:26): sa anfértrodde han var och en av oss till dig. Sedan sa han till Iarjungen, till var och en av oss: "Se
din moder" (v. 27). Moder, vi vill nu, valkomna dig i vart liv och i var historia. | denna stund ar den utmattade och
uppgivna manskligheten under korset med dig, i behov av att anfortro sig till dig, att viga sig till Kristus genom
dig. Det ukrainska folket och det ryska folket, som vérdar dig med karlek, vander sig till dig, medan ditt hjarta slar
fér dem och for alla folk som utplanas av krig, hunger, orattvisor och elande.

Guds Moder och var moder, till ditt obeflackade hjarta anfértror och viger vi hogtidligt oss sjalva, kyrkan och hela
manskligheten, sarskilt Ryssland och Ukraina. Acceptera denna var handling som vi utfér med tillit och karlek.
Lat kriget upphora, ge varlden med fred. Ditt hjartas ja 6ppnade historiens portar for Fredsfursten. Vi litar pa att
freden ater kommer genom ditt hjarta. Till dig viger vi darfér hela den manskliga familjens framtid, folkens behov
och férvantningar, liksom varldens oro och férhoppningar.

Ma den gudomliga barmhartigheten stromma genom dig ut éver jorden och fredens ljuva slag ge vara dagar des
klang igen. Du kvinna, som sa ja, och den helige Ande sankte sig dver, fér Guds harmoni tillbaka till oss. Slack
vara torra hjartans torst, du som "ar hoppets levande kalla". Du har vavt samman manskligheten med Jesus, gor
oss till gemenskapens hantverkare. Du gick vara véagar, led oss pa fredens vagar. Amen.

[00434-SV.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua tamil
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Traduzione in lingua ungherese

FERENC PAPA FELAJANLO IMAJA MARIA SZEPLOTELEN SZIVENEK

O, Méria, Isten Anyja és a mi Anyank, mi, a szenvedésnek ebben az érajaban hozzad futunk. Te Anya vagy,
szeretsz benniinket és ismersz minket: semmi sincs rejtve el6tted, ami a sziviinkben van. Irgalom Anyja,
hanyszor megtapasztaltuk a te gondvisel6 gydngédségedet, jelenlétedet, amely visszahozza a békét, mert te
mindig Jézushoz, a Béke Fejedelméhez vezetsz benniinket.

De mi letévelyedtiink a béke utjardl. Elfelejtettliik a mult szazad tragédiainak tanulsagat, a vilaghaborukban
elesettek millidinak aldozatat. Figyelmen kivil hagytuk az elkbtelezettségeket, amelyeket, mint a Nemzetek
Kdzdssége vallaltunk, és elaruljuk a népek békealmait és a fiatalok reményeit. Belebetegedtink a kapzsisagba
és bezarkdztunk a nacionalista érdekekbe, hagytuk, hogy kilresitsen benniinket a k6zény és megbénitson az
onzés. Inkabb figyelmen kivil hagytuk Istent és egyiitt éltink hamissagainkkal, taplaltuk az agresszivitast,
életeket oltva ki és fegyvereket halmozva fel, elfeledve, hogy felebaratunk és kéz6s otthonunk 6rzéi vagyunk. A
haboruval darabokra szaggattuk a Fold kertjét, a blinnel megsebeztiik Atyank szivét, aki azt akarja, hogy
egymas fivérei és nbvérei legylink. Kézdnydssé valtunk mindenkivel és mindennel szemben, kivéve sajat
magunkat. Es szégyenkezve mondjuk: bocsass meg nekiink, Urunk!

A blin nyomorusagaban, eréfeszitéseinkben és térékenységiinkben, a rossz és a haboru gonoszsaganak
misztériumaban te, Szent Anya, emlékeztetsz minket arra, hogy Isten nem hagy el minket, hanem tovabbra is
szeretettel tekint rank, arra vagyva, hogy megbocsasson nekiink és felemeljen minket. O az, aki téged nekiink
adott, és Szeplbtelen Szivedbe menedéket helyezett az egyhaz és az emberiség szamara. Az isteni jésag révén
te vellink vagy és a torténelem legsziikebb kanyarulataiban is gydngéden vezetsz benninket.

Hozzad fordulunk tehat, kopogtatunk Szived ajtajan, mi, kedves gyermekeid, akiket soha nem faradsz el
meglatogatni és megtérésre szolitani. Ebben a sétét 6raban j6jj segitségiinkre és vigasztalasunkra! Ismételd el
mindannyiunknak: ,Talan nem vagyok itt én, aki a te Anyad vagyok?” Te tudod, hogy hogyan oldd fel sziviink
zlrzavarat és idénk csomdit. Bizalmunkat beléd helyezziik. Biztosak vagyunk abban, hogy te, kiléndsen a
megprobaltatas pillanataban nem veted meg kénydrgéseinket és segitséglinkre j0ssz.
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Ezt tetted a galileai Kanaban, amikor siettetted Jézus kdzbelépésének orajat és bevezetted elsd jelét a vilagba.
Amikor az innep szomorusagga valtozott, ezt mondtad neki: ,Nincs mar boruk” (Jn 2,3). Ismételd meg Istennek,
0, Anyank, mert mara kifogytunk a remény borabdl, elszallt az 6roém, felhigult a testvériség. Elveszitettik az
emberséget, eltékozoltuk a békét. Képesek lettiink mindenféle erészakra és pusztitasra. Siirgds sziikséguink
van a te anyai beavatkozasodra.

Fogadd el tehat, 6, Anyank ezt a kdnydérgésuinket!

Te, a Tenger Csillaga, ne hagyd, hogy hajotérést szenvedjiink a haboru viharaban!
Te, az Ujszdvetség ladaja, sugallj nekiink terveket és a kiengesztelédés utjait!

Te, ,a Mennyorszag foldje”, hozd vissza Isten egyetértését a vilagbal

Oltsd ki a gydldletet, csendesitsd le a bosszut, tanitsd meg nekiink a megbocsatast!
Szabadits meg benniinket a haborutdl, 6vd meg a vilagot a nuklearis fenyegetéstél!
Rézsafuizér Kiralyndje, ébreszd fel bennlink az ima és a szeretet sziikségességét!
Az emberi csalad Kiralyn6je, mutasd meg a népeknek a testvériség utjat!

Béke Kiralyndje, eszk6zold ki a vilagnak a békét!

A te sirasod, 6, Anyank, inditsa meg megkeményedett sziveinket. Kénnyeid, amelyeket értiink hullattal,
viragoztassak fel ezt a volgyet, amelyet gy(ildletiink kiszaritott. Es mikdzben a fegyverek zaja nem hallgat el, a
te imad késztessen benniinket a békére. Anyai kezed simogassa meg mindazokat, akik szenvednek és a
bombak sulya alatt menekiilnek. Anyai 6lelésed vigasztalja meg mindazokat, akik arra kényszeriinek, hogy
elhagyjak otthonaikat és hazajukat. Fajdalmas Szived ébressze fel egyittérzésiinket és késztessen arra, hogy
megnyissuk ajtajainkat és gondoskodjunk a megsebzett és leselejtezett emberiségrol.

Isten Szent Anyja, mikézben a kereszt tdvében alltal, Jézus, latva melletted a tanitvanyt, ezt mondta neked:
Jime, a te fiad!” (Jn 19,26): igy rad bizott mindannyiunkat. Azutan a tanitvanynak, mindannyiunknak, ezt mondta:
JIme, a te Anyad” (Jn 19,27). Anyank, szeretnénk most befogadni Téged életiinkbe és térténelmiinkbe. Ebben
az 6raban a kimeriilt és zaklatott emberiség a kereszt tévében all veled egyiitt. Es szilksége van, hogy rad bizza
magat, hogy Krisztusnak szentelje magat te altalad. Az ukran nép és az orosz nép, akik szeretettel tisztelnek
téged, hozzad folyamodnak, mikdzben a te Szived dobog értlik és a haboru, az éhség, az igazsagtalansag és a
nyomorusag altal megtizedelt minden népért.

Ezért mi, Isten Anyja és a mi Anyank, felajanljuk és Szeplételen Szivednek szenteljik magunkat, az egyhazat és
az egész emberiséget, kiilléndsen Oroszorszagot és Ukrajnat. Fogadd el ezt a cselekedetlinket, amelyet
bizalommal és szeretettel hajtunk végre” Tedd, hogy befejez6djon a haboru, szerezd meg a békét a vilagnak! A
Szivedbdl fakadt ,igen” megnyitotta a térténelem kapujat a Béke Fejedelmének; bizunk benne, hogy ismét, a te
Szived altal eljon majd a béke. Tehat Neked szenteljik az egész emberi csalad jovéjét, a népek sziikségleteit és
elvarasait, a vilag aggodalmait és reményeit.

Te rajtad keresztll aradjon a Foéldre az isteni Irgalmassag, és a béke édes dobogasa litemezze ismét
kiszaradt sziviink szomjusagat, Te, aki a ,remény él6 forrasa” vagy! Te, aki Jézus emberiségét szbtted, tegyél
meg minket a szeretetk6zdsség munkasaival A mi Utjainkon jartal, vezessél bennlinket a béke ésvényein!
Amen.
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